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Il lavoro di catalogazione è stato fatto nei mesi di luglio-agosto 1931 dall’allora chierico Luciani 
Albino, coadiuvato, per la parte materiale da Serafini Igino e da Luciani Edoardo.

L’elencazione e le note illustrative sono di pugno del suddetto Albino Luciani.

Ora vescovo di Vittorio Veneto.

(nota scritta oggi 4 dicembre 1962 dal sottoscritto Edoardo Luciani).2

STORIA

Le opere non sono state disposte secondo un criterio di cronologia: neppure, secondo la loro 
importanza: sono a casaccio anzichenò, essendosi dovuto tener conto della piccolezza della vetrina, 
bastante appena per contenere tanti libri. Criterio seguito anche per l’ordine dei libri delle altre 
materie.

Card. Sforza Pallavicino. Istoria del Concilio di Trento.

1 Quaderno di catalogazione dei libri della biblioteca, archivio di Canale. Ho cercato di riprodurre il testo fedelmente, mantenendo 
quindi anche gli eventuali errori di ortografia, o di sintassi.
2 Nota redatta da Edoardo Luciani sul retro del frontespizio del quaderno.



E’ scritta, come si vede sin dal frontespizio, per rispondere agli errori dell’omonima storia di Paolo 
Sarpi (Pietro Soave Polano), e opinioni e giudizi del Sarpi, confuta infatti quasi ad ogni pagina. Il 
Pallavicino la pubblicò nel 1657, avendola condotta su documenti messi a sua disposizione da 
Alessandro VII, cui l’opera è dedicata (vedi l’ultimo capo). Letterariamente pregevole per la 
tranquilla e compassata eleganza della dicitura, oggi, come storia val poco in seguito alla 
pubblicazione monumentale di Gorres. Diceva Leopoldo…che il Sarpi vuol tutto denigrare e il 
Pallavicino tutto difendere.3

La nostra Biblioteca ne ha due esemplari: ambedue edite a Venezia 1802 con annotazioni di 
Francesco Antonio Zaccaria. Questo primo esemplare – in “brochure” manca di due volumi – 7 e 9. 
Il secondo esemplare comprende i volumi 179-1924- ed è legato in ½ pelle.5

N 1 = I volume del Pallavicino

    2 = II     “        “          “

    3 = III    “        “          “

    4 = IV   “        “          “

    5 = V    “        “          “

    6 = VI volume del Pallavicino

    7 bis = VII   “        “          “

    76 = VIII       “        “          “

    8 bis = IX    “        “          “

    8 = X           “        “          “

    9 = XI        “        “          “

3 A margine si trovano le indicazioni, una sotto l’altra: “Intento”, “Tempo”, “Pregi”.
4 Ci si riferisce ai volumi della biblioteca, in base alla numerazione decisa da Luciani.
5 A margine: “Sono stati trovati a Vallada”.
6 A fianco, la scritta “il 7º manca”, “il 9º manca” è stata cancellata con alcune righe a penna.



    10 = XII     “        “          “

    11 = XIII    “        “          “

    12 = XIV Indice generale dell’opera.

Pietro Giannone. Istoria Civile del Regno di Napoli. Ediz. Milano Beltoni 1821.

Opera pericolosa, perché, troppo “civile”, narrando i rapporti tra il potere civile e l’ecclesiastico, 
prende animosamente le parti del potere laico contro la Curia Romana: l’opera fu riprovata dalla 
Curia e cagionò all’autore noie parecchie e la prigionia (1676-1748) – La pubblicò nel 1723 –.

13 Tomo I del Giannone

14      “   II  “         “

15      “   III  “        “

16     “   IV  “        “

17     “   V   “        “

18     “   VI   “       “

19     “   VII  “      “

20     “   VIII  “      “

21    “   IX    “       “

De Mably. Osservazioni sopra i Romani.

                  Edizione Venezia 1765

22  Esiste il Iº volume solo. = L’autore, politico fanatico – piena la testa di Greci e Romani, vi parla 
di libertà o popolo sovrano. Tutto è bene fra i Romani. Anche osservazioni e viste profonde.



Gli elementi della storia: di 3 volumi, il

23   Iº solo.

P. Buffier S.J.   Geographie universelle. Edition Paris 1765

24   1 volume solo.

RobertiBellarmini S. J. Card.   “De scriptoribus ecclesiasticis” liber unus. Ed. Colonia 1684

25   unico volume.

26   Ignatii Hiacynti Amat De Graveson  7 – “Historia Ecclesiastica”. Edita Bassani 1774.

Tomi I – II – III – IV et V

27   Idem. Tomi VI – VII – VIII. Indice Chronologico adjuncto.

Rohrbacher. “Storia Universale della Chiesa”. Va dal principio del mondo ai giorni nostri: l’Autore 
proprio l’ha condotta al 1852. Suppliscono in seguito – nell’edizione Marietti 1870 – fino al 1860 – 
gli annali Eccl. del Chantael.

E’ opera intrapresa a gloria della Chiesa e del Papato, e, se non del tutto corrispondente alle 
esigenze scientifiche della storia critica moderna, certo molto utile: aiuta poi, in questa edizione – 
un copioso indice, che all’opera è di corona e risulta quasi “Un dizionario compendiato di Storia 
Eccl. – 16 volumi.

28   I volume

29   II     “

30   III    “

31   IV    “

32   V     “

7 A margine: “Un secondo esemplare al n. 217-218”.



33   VI    “

34   VII   “

35   VIII   “

36   IX      “

37   X       “

38   XI      “

39   XII    “

40   XIII    “

41   XIV    “

42   XV      “

43   XVI    “   Annali di G. Chantael. Indice Alfabetico.

Giuseppe Flavio – “Delle antichità e guerre Giudaiche” tradotto per M. Pietro Lauro Modenese. Ed.
Venezia 1683.

Mentre nella storia degli ultimi giorni di Gerusalemme, Gius. Flavio, narra l’eccidio dell’infelice 
città, nelle “Antiquitates Iudaichae” narra le vicende e i costumi del popolo ebreo dalla creazione 
del mondo ai tempi suoi.8Scritto in greco: Ricca di notizie e quindi importante per la storia: anche 
per l’ecclesiastica9. Infatti Giuseppe Flavio è uno dei pochi profani che a questi tempi ci danno 
notizie di Gesù. Parla della morte del Battista (18-5-2) – del martirio di Giacomo il Minore (20-9-1)
e non è meno nota la discrepanza sorta fra i critici moderni intorno all’autenticità del celebre passo: 
(18-3-3) intorno a Cristo, riportato anche da Eusebio.

44 = Unico volume

John Gillies = “Histoire de l’ancienne Grece, de sus colonies etc.” traduit de l’Anglois par N. Carra.
Ed. Paris 1787 = c’è solo
8 A fianco: “Scopo”.
9 A fianco: “Import.”



45   T. II

46   T. IV

Barruel = “Storia del clero di Francia”. Ed. Ferrara 1794.

47   T. I del Barruel

48   T. II  “     “

M. de La Harpe – accademico parigino – “Compendio della storia generale dei viaggi”

49   Tomo I

50       “    II10

51       “    III      Africa11

52    “    IV         “

53       “    V          “

54       “    VI         “

55       “    VII     Asia

56       “    VIII       “

57       “     IX         “

58       “     X           “

59       “     XI          “
10 A fianco: “manca è vero”.
11 A fianco: “manca”.



60       “     XII         “

61       “     XIII        “

62       “     XIV      “

63       “     XV        “

64       “     XVI       “

65       “     XVII      “

66       “     XVIII     “

67       “     XIX     America

Continuazione della storia dei viaggi di M. de La Harpe.

68   Tomo XX      America

69      “      XXI          “

70      “      XXII12         “

71      “      XXIII        “

72      “      XXIIII       “

73      “      XXV          “

74      “      XXVI         “

75      “      XXVII        “
12 A fianco: “è vero manca”.



76      “      XXVIII       “

77      “      XXIX          “

78      “      XXX    Sud-Owest

79      “      XXXI   Nord-Est

80      “      XXXII  Kamskaka

81      “      XXXIII Groenlandia

82      “      XXXIV Mare del Sud

83      “      XXXV  Cosk

84      “      XXXVI    “

85      “      XXXVII   “

86      “      XXXVIII  “

87      “      XXXIX     “

Mauro Macchi = “Storia del Consiglio dei Dieci”. Milano 1864 – Mancano volumi.

88   Volume I

89   Volume III13

90        “       IV

91        “       V
13 A fianco: “Il II manca”.



92        “       VI

93        “       VII

94        “       VIII

95        “       IX

Pietro Colletta = “Storia del Reame di Napoli”

Il Colletta venne scrivendo questa storia in Firenze, nell’intimità14 del Capponi – Giordani – 
Nicolini – Leopardi, quando ivi fu relegato dopo il convegno di Lubiana (1820). Nella prefazione15 
dice che si sente atterrito nel pubblicare un’opera letteraria, egli non letterato (infatti uscì postuma): 
però è di forma robusta e sobrietta. Va dal 1734 al 1825. Non è sereno: però, è giustamente severo 
con gli ultimo Borboni: ed à pagine di grande bellezza come quando descrive il processo e il 
supplizio di G. Murat.

96   Volume I

97       “       II

Bossuet “Storia delle variazioni delle Chiese Protestanti” = Di 6 volumi solo il II.

In quest’opera, che guadagnò alla Chiesa Cattolica il Maresciallo Turenna, il corrispondente di 
Leibnitz, spinge l’accondiscendenza sino a mitigare il contrasto delle dottrine dei Cattolici e quelle 
dei dissidenti: mostrando agli avversari, serenità e rispetto, ma insieme chiarezza e solennità. Si può
leggere con molto profitto anche oggi.

98   Volume II   Della Storia delle Variaz.

Adolphus Brachellus = Historia 1608 fino al 1652.

99   Unico volume.

Iustini libri historici XLIV additis “prologis Historiarum Philippicarum Pompeii Trogi”.16

14 A margine: “Quando”.
15 A margine: “Contenuti e Pregi: a) Lett.; b) Storico”.
16 A margine: “Le «Histoire Philip.» di Trogo.



Queste “Historiae Philippicae” in libris XLIV erano state composte nel periodo aureo della 
letteratura latina da Pompeo Trogo, su fonti greche. Trogo cominciava dalla storia di Assiri, Medi, 
Persiani ecc. per svolgere in sostanza la Guerra Macedoniche e finire colle guerre di Augusto 
vincitore di Parti e Spagnoli.17

Trascritta con criterio di Storia Universale e non priva di pregi letterari, andò perduta: Giustino, 
vissuto nell’età di Antonino Pio, ne fece un’Epitome, donde tralucono i pregi dell’originale18.

100 = Epitome di Giustino

101   Philippi Cluverii. “Introductionem, universam Geographiam, tam veteram quam novam”. 
Amsterdam.19

102   Giornale storico veneto 1787

Girolamo Tiraboschi = “Storia della letteratura Italiana”. E’ un’opera, che nonostante l’abbondante 
produzione del genere, è apprezzata ancora molto, per la bontà del disegno e l’armonia delle parti20; 
nonché per il diligente studio biografico e bibliografico, per l’ordine e la chiarezza: non però per la 
sintesi, né pei giudizi dei fatti, e tanto meno per il sentimento d’arte e di italianità. Il buon gesuita, 
profondo erudito, risale alle prische, lontanissime fonti latine21, per discendere, senza dimenticare le
arti e le scienze, sino al ‘600. Parecchi giudizi inaccettabili.

103   Tomo I 

104       “      II        Dagli Etruschi sino alla morte di Augusto. 13 d. Chr.
                                                                                                                                                                

105   Tomo III

106      “     IV

107      “     V          Dalla morte di Augusto alla caduta dell’impero Romano. 13-476 d. Cr.
                                                                                                                                                                

108   Tomo VI        476 – 1183
                                                                                                                                                                

109   Tomo VII

17 A margine: “Materia e valore”.
18 A margine: “L’Epitome di Giustino”.
19 A margine: “Manca è vero”.
20 A margine: “Impor.”
21 A margine: “Trattaz.”



110      “      VIII     1183 – 1300
                                                                                                                                                                

111   Tomo IX

112       “     X         1300 – 1400

113       “     XI
                                                                                                                                                                

114   Tomo XII

115       “     XIII

116       “     XIV      1400 – 1500

117       “     XV

118       “     XVI
                                                                                                                                                                

119   Tomo XVII

120       “     XVIII

121       “     XIX

122       “     XX         1500 – 1600

123       “     XXI

124       “     XXII

125       “     XXIII
                                                                                                                                                                

126   Tomo XXIV



127       “     XXV       1600 – 1700

128       “     XXVI
                                                                                                                                                                

129   Tomo XXVII   Indice di tutta l’opera.

Michaud “Storia delle Crociate”. Tradusse Rossi. Milano 1819.

130   Volume I

131        “      II

132        “      III

133        “      IV

134        “      V

135        “      VI

136        “      VII

137        “      VIII

138        “      IX

Carlo Botta = “Storia d’Italia”

La “Storia d’Italia” va dal 1789 al 1814: trattando di uomini e fatti del suo tempo, non è sempre 
imparziale: è inferiore all’altra istoria in continuazione della Guicciardiana e di quella degli Stati 
Uniti.22

Il Botta si tiene davanti i modelli classici del ‘500 nel dettare la sua storia: la tratta allora come 
opera d’arte ed ecco quindi descrizioni - orazioni alla Macchiavellica – prosopopee – forma 

22 A fianco: “Materia”.



magniloquente togata e fino stucchevole.23

139   volume Iº parte Iª

140       “       I      “   IIª

141       “      II     “    Iª

142       “      II     “    IIª

143       “      III    “    Iª

144       “      III    “    IIª

145       “      IV parte Iª

146       “      IV    “    IIª

Ludovico Antonio Muratori. “Annali d’Italia” Edizione Milano 1756.

Gli “Annali” comprendono la storia del nostro paese24 dal principio dell’Era Volg. alla pace di 
Aquisgrana 1748. Li scrisse durante gli ultimi anni della sua vita25, proprio quando scriveva ad un 
amico di esser divenuto “un gran poltrone”.

La storia negli “Annali” è trattata quasi come semplice cronaca26; non il nesso carnale, le 
“interferenze” di Macchiavelli e Guicciardini: neppure la filosofia della Storia come il 
contemporaneo Vico: è una raccolta di fatti, semplicemente, ma vagliati dalla critica e scritti con 
semplicità e chiarezza.

L’edizione nostra à un’introduzione di Giuseppe Catalani dell’Oratorio.27 Costui, con licenza del 
Sommo pontefice, e professando di seguire in questo il desiderio del Muratori ormai morto, confuta 
tomo per tomo alcuni errori, circa i diritti dello Stato Pontificio, in cui cadde il Muratori (la 
questione dei diritti papali su Comacchio, che il Murat. credé feudo imperiale, e per la qual 
questione cadde in sospetto agli ufficiali della Biblioteca Vaticana):

23 A fianco: “Trattaz.”
24 A fianco: “Materia”.
25 A fianco: “Quando?”
26 A fianco: “Trattazione”.
27 A fianco: “L’edizione Mil. 1756”.



147   Tomo I = Introduzione di Giuseppe Catalani dell’Orat.

148       “    II  Annali   dall’anno 1 al 152

149       “    III     “             “     153  “  292

150       “    IV     “             “     293  “  394

151       “    V       “            “     395  “  525

152       “    VI      “            “     526  “  679

153       “    VII     “            “     680  “  826

154   Tomo VIII  Annali dall’Anno 827 al 921

155       “     IX         “            “        922  “  1055

156       “     X          “            “       1056  “  1159

157       “     XI         “            “       1160  “  1255

158       “     XII       “             “       1256  “  1328

159       “     XIII      “             “       1329  “  1409

160       “     XIV      “             “       1410  “  1500

161       “     XV       “              “      1501  “  1573

162       “     XVI      “             “       1574  “  1692

163       “     XVII     “            “        1692  “  1749



164       “     XVIII  Indice generale degli Annali

Sine auctoris n. = “Elementi di storia degli stati d’Europa” Milano 1820.

Sono due volumi scolastici in uso sotto il Regno lombardo Veneto nelle scuole Medie.

165   Storia dei Regni

165 bis Storia dei Principati e delle Repubbliche

Sine auctoris nomine = “Storia letteraria d’Italia”. Sono volumi di letteratura contemporanea che si 
vanno stampando “sotto la protezione del serenissimo duca di Modena”, anno per anno, dapprima a 
Venezia (fino al 1754) poi, dal 1754, a Modena.

Opera, da quanto s’è potuto vedere, scritta con fine abbastanza servile: aulica e voluminosa e 
particolareggiata fin troppo per le produzioni che può registrare.

Possediamo non tutti i volumi.

166 = Tomo II dal settembre 1749 al sett. 1750

167 = Tomo III dal sett. 1750 al sett. 1751

168      “       IV Supplem. e apologia ai 2 vol. preced.

169      “     V dal sett. 1751 al sett. 1752

170      “     VI dal marzo 1752  “    1752

Oligo Talossino – (Socio di più accademie) “Quadro storico e critico delle opinioni filosofiche” 
Genova 1793     possediamo soltanto:

171 Parte I = Tomo I

Doctor Ern. Im.Dolvilchius = “Christianorum sub Diocletiano in Hispania persecutii” Jenae 1751



172 Unico v.

Mr. Mallet du Pan = “Mercurio Britannico”

Notizie storico-critiche sugli affari coloniali. Londra 1799

173 Il solo volume 3º.

Fleury Claudio = “Costumi degli Israeliti e costumi dei Cristiani”.

E’, in ordine cronologico, la 3ª delle opere del Fleury, pubblicata nel 1781. Di quest’opera è 
pericolosa specialmente la II parte: “costumi dei Cristiani” perché anche qui, come nelle altre opere 
si pone e cerca di svolgere, a detrimento di ogni verità la tesi: “i bei giorni della Chiesa sono 
passati”.

174 = dal Francese.        Venezia 1789

Christophori Cellarii = “Geographia antiqua, in compendium redacta”. Romae 1774

Tavole geografiche, con accanto abbondanti annotazioni, o meglio, un compendio completo di 
storia antica. (Addiderunt praefationes et ampliores tabulas Frialisy Chisiusque.)

175

De Chevigni “La scienza delle persone di corte, e di spada e toga”. Venezia 1720: solo il

176 volume II con la continuaz. della Geografia e il principio della storia.

G. H. Niemport = “Rituum, qui olim apud Romanos obstiterunt, succinta explicatio”.

Iª Veneta Editio 1731

177

178 G. Gaume. “I Secoli XII-XVI esposti storicamente”.

178 bis – idem = secoli II-III.



Card. Sforza Pallavicino  28 = “Storia del concilio di Trento” Edizione identica a quella dei n. 1-12, 
ma legata in ½ pelle e completa.

179   Tomo I

180       “     II

181       “     III

182       “     IV

183       “     V

184       “     VI

185       “     VII

186       “     VIII

187       “     IX

188       “     X

189       “     XI

190       “     XII

191       “     XIII

192       “     XIV  -  Indice

Giacomo Diedo = “Storia della Repubblica Veneta”. Va dalla fondazione di Venezia all’anno 1792, 
vigilia del tramonto… .

193   Tomo I
28 A fianco: “vedi n. 1”.



194       “     II

195       “     III

196       “     IV

197       “     V

198       “     VI

199       “     VII

200       “     VIII

201       “     IX

202       “     X

203       “     XI

204       “     XII

205       “     XIII

206       “     XIV

Millot – abate dell’Accad. Di Lion e Nancy = “Elementi di storia generale antica e moderna”.

a) Antica

207   Tomo I e II

208       “     III e IV



209       “     V

b) Moderna

210   Tomo I e II

211       “     III e IV

212       “     V

Giuseppe De Maistre  29 = “Del Papa”. Traduzione ed aggiunte di D. Giamb. Gerini = Marietti 1864.

Opera famosa30 d’uno dei più grandi geni, mandati da Dio a servizio della verità: forma una cosa 
sola con l’altr’ opera “delle libertà gallicane”. E’ divisa in 4 libri:

1º Il papa nelle sue relazioni col mondo cattolico

2º Il papa nelle relazioni colle sovranità temporali

3º Il papa nelle sue relazioni colla civiltà dei popoli

4º Il papa nelle sue relazioni colle chiese scismatiche

L’opera fu pubblicata nel 181731: ma era stata preparata ancora a Pietroburgo e non è improbabile 
che il pensiero di essa sia dovuta [sic] all’impressione che su l’animo di lui fece lo spettacolo del 
vecchio Pio VII, che solo, inerme, con la sola maestà del Pontificato, oppose franca resistenza alla 
protervia e all’ambizione del giovane Napoleone.

Col mostrare32 come vero Cristianesimo senza Pontefice non si da e come al Papa per diritto divino,
e per ragione logica, confermati da lunga tradizione, spetti l’infallibilità e la sovranità temporale, 
viene a fare al clero francese – disordinato dopo la rivoluzione, un caldo appello.

213

29 A fianco: “manca”.
30 A fianco: “Materia”.
31 A fianco: “Occasione”.
32 A fianco: “Scopo”.



21433   I Sommi Pontefici da S. Pietro a Pio X = Cronologia e Note Storiche.

Pier Franc. Giambullari. “Istoria d’Europa”

la nostra copia è in frammenti.

Va dal 887 al 957: è scritta con molto garbo, ma di nessun valore, ricavando l’autore il racconto da 
Liutprando e mancandogli la visione sicura e sintettica [sic] dei fatti, che narra.

215 = fu pubblicata postuma ed incompiuta.

216 Iustini libri historici XLIV etc. come a pag. 8 –n. 100.

De Graveson = “Historia Ecclesiastica”

= identica a quella dei n. 26 e 27 pag. 3.

217   Tomo I – II – III – IV – V.

218       “     VI – VII – VIII – IX – Indice.

P. Gottfredi Lumper = “Historia Theologico Critica” S.S. Patrium.

219 – fu trasportato al n. 370 cogli altri volumi.

Plutarco – “Delle vite degli uomini” o “Dei paralleli”. Ediz. Venezia 1831.

Le “Bio παφάλληλοι34” di Plutarco, sono 46 biografie comparative fra illustri Greci e Romani. 
L’autore attese a scriverle35, tornato in patria, dopo aver dimorato gran tempo in Roma, caro a 
Traiano. L’intento36, che è quello del resto di tutta la biografia antica, e che sarà anche ripreso da 
Petrarca, è di produrre coi suoi personaggi altrettanti modelli – perciò l’autore37 si mette al di fuori 
di ogni oggettività storica, rendendo l’opera sua priva affatto di critica. Del resto, Plutarco sa 
dipingere bene il cuore umano e formare veramente cuori di eroi; quanto allo stile non tanto 
elegante, quanto vigoroso.

Il 1º volume manca: così pure il 5º, il 6º e il 19º… Pazienza.

33 A fianco, per evitare l’equivoco di leggere la scritta “manca” valevole per il n. 213, si legge: “non manca”.
34 Termine greco, traducibile con “biografie parallele”; a fianco, “Materia”.
35 A fianco: “Quando?”
36 A fianco: “Fine”.
37 A fianco: “Apprezz.”



220   Tomo II   Numa e Solone

221       “     III   Temistocle e Camillo – Pericle

222       “     IV   Fabio Massimo e paragone con Pericle. – Alcibiade e Coriolano

223       “     VII   Filippomene e Tito Quinto Flaminino. Parag. Pirro

224       “     VIII   Cajo Mario e parag. con Pirro.

                              Lisandro

225       “     IX   Silla con Lisandro. Cimone.

226   Tomo X   Lucullo e Nicia

227       “     XI   Marco Crasso con Nicia.

                           Sertorio ed Eumene.

228       “     XII   Agesilao e Pompeo

229       “     XIII   Alessandro

230       “     XIV   Cesare. Parag. con Aless.

                               Focione

231       “     XV   Catone Uticense. P. Con Focione.

                             Agide e Cleomene

232       “     XVI   Tiberio e Caio Gracco. – Demostene e Cicerone.



233       “     XVII   Demetrio ed Antonio

234       “     XVIII   Dione e Mario Bruto

235       “     XX   Ottone e Annibale – Scipione

236       “     XXI   Epaminonda – Augusto

                              In appendice – vita dello stesso Plutarco

237       “     XXII   Indice generale dell’opera.

Franc. Maria Colle Nobile Bellunese

Storia Scientifico Letteraria dello Studio di Padova. Padova 1824

238   Tomo I

239   Tomo II

240   Tomo III

241   Tomo IV

Giovanni Botero = Edizione delle opere politico – economico – diplomatiche. Contiene:

1 Delle Religioni Universali

2 Delle cause della grandezza delle città

3 Della eccellenza degli antichi capitani

4 Discorso della neutralità



5 Della Riputazione del Principe

6 Relazioni del Mare

7 Della Ragione di Stato

Nelle “Relazioni” troviamo la storia delle missioni diplomatiche, di cui lo incaricarono i principi del
… presso di vari Stati Esteri: per il senno che vi dimostra, merita di star a pari dell’ambasciatore 
Venez. Paolo Paruta, contemporaneo suo e con cui si avvia la gloria della Reazione Cattolica. Nella 
“grandezza delle città” precorre le idee degli economisti del ‘700, mentre nelle restanti “Riput. 
Principe. – Ragion di Stato” etc. à comune la materia con Macchiavelli nel “Principe”. Ma Botero 
nella persona di Carlo Em. I à sotto gli occhi ben altro esempio che il Duca Valentino e quindi a 
base del principato pone non il Macchiavellismo, ma relazione – giustizia e valore del principe =

242 – Non è dato scorgere l’anno preciso e il luogo della edizione. Ma è certo del ‘600.

Giamb. Nani = “Istoria della Repubblica Veneta”

243   Ed. Venezia 1662. Unico Volume.

P. Bartolomeo Peverelli S. J. “Istoria delle persecuzioni fatte alla Chiesa dagli Infedeli”

Venezia 1775

245   Volume I

244       “        II

Cav. Luigi Bossi “Dell’istoria d’Italia antica e moderna” con carte geogr. e tavole. Milano 1809

24538   Tomo I

246       “       II

247       “       III

248       “       IV

38 Un asterisco rimanda alla nota: “Si ripete per sbaglio il 245”.



249       “       V

250       “       VI

251   Tomo VII

252       “       VIII

253       “       IX

254       “       X

255       “       XI

256       “       XII

257       “       XIII

258       “       XIV

259       “       XV

260       “       XVI

261       “       XVII

262       “       XVIII

263       “       XIX

SCIENZE FISICHE

Sign. T. De Mirville “Des ésprits et de leur manifestations fluidiques” = Pnéumatologie.



264 o 268 = per trasposizione posteriore

265 Elementi di Aritmetica. Milano 1822

266 Elementi di Algebra Milano 1821

267 Giambattista Lamark. “Ricerche intorno le cause dei principali avvenimenti fisici”.

Solo il I volume   Venezia 1779

268 = vedi sopra 264 = T. De Mirville = Pneumatologie

Beniamino Martin = “Elementi delle scienze e delle arti letterarie”

269 – Tomo I = Teologia. Relig. Etica etc.

270       “     II

Filippo Re = “Elementi di agricoltura”. Parma 1798.

Con quest’opera39 il famoso naturalista di Reggio cresciuto fin da giovane dai precettori allo studio 
dei naturalisti antichi ed all’amore della campagna, iniziò, primo in Italia - l’applicazione dei 
principi della Chimica alla cultura dei campi40-

Doti sue: letterarie = la facilità del dettato, pratiche la chiarezza del metodo. Merito  41: di aver fatto 
risorgere un’arte da lungo tempo negletta.

271

Stefano Condillac “Delle sensazioni” edition Venez. 1793 = L’autore, il primo in Francia, che 
abbraccia le teorie di G. Locke, pretende in quest’opera mostrare l’origine e il progresso delle 
idee42: ma egli non vede che lo scheletro dello spirito umano; si forma un’ingegnosa statua per 
istudiare l’uomo, ma poi dimentica le forze vive che presiedono alle operazioni, forze vive, che, 
sole possono spiegare le sensazioni, e tutto il gioco della sua statua. In una parola è prettamente 
sensista, avvicinandosi, quindi molto al materialismo.

39 A margine: “Materia”.
40 A margine: “Doti”.
41 A margine: “Merito”.
42 A margine: “Materia”.



L’opera e i principi in se stessi considerati, sono arbitrari  43: riflesso del carattere dell’autore che fu 
tra i filosofi del XVIII sec. dei più riservati: ma è pericolosissima per le applicazioni, che se ne 
possono fare.

Chiarezza nei concetti e nello stile.

272 soltanto il IV volume

273 il V = degli animali.

274 Alessandro Maiocchi = “Elementi di fisica” per le scuole Medie. Ven. 1833

275 P. Bern. Lamì dell’Orat. “Trattenimenti sopra le scienze” = dal francese. Venezia 1833

Ignazio Ronconi – Fiorentino “Dizionario di agricultura”

276   Tomo III: gli altri mancano

277 Pharmacopea Austriaca

Vienne 1855

Giuseppe Saverio Poli “Elementi di fisica sperimentale”

278 Volume I

279       “     II

280       “     III

281       “     IV

282       “     V

Dott. Luigi Zacchi = “Dell’aria atmosferica” -

43 A margine: “Giudizi α) Filosof. β) lett.”



Conferenza tenuta a Belluno 1898

283

PADRI

Ιοάυυου ΧευδοδτόΜου – “Επιδχήπατα παυτα” -.

… : Ioanni Crysost. “Opera Omnia”. Venetiis 1734

Questo più illustre rappresentante della scuola antiochena sorta banditrice del letteralismo, contro 
l’allegorismo Alessandrino nella esegesi, principe degli umilisti, non profondo teologo, non 
speculatore come Agost., si rivela nelle sue opere di un grande cuore, di un grande zelo, e di spirito 
eminentemente critico nel farsi banditore della parola di Dio.

Nel “De Sacerdotio” = περι ίεροδύυγς – a forma di dialogo44, giustifica il tranello usato per far 
conferire all’amico Basilio l’Episcopale Consacr. e la sua fuga per sottrarsi al medesimo peso. 
Dicendosi sfornito di ogni virtù da un quadro dell’eccellenza e dei doveri sacerdotali.- Imitazione di
un’opera del Nazianzeno: ma vibrante di giovanile entusiasmo. 

Le lettere “Ad Theodorum Lapsum” sono per richiamare all’ascesi il monaco Teodoro45, distratto 
dalle arti di una cortigiana.

Il “Parallelo fra un re ed un monaco” è contro i nemici dei monaci46

Il celebre elaborato “De Virginitate” s’inspira47 al capo VII della “ad Corinthi I” = e svolge la tesi: 
“buono il matrimonio, migliore la verginità”. Abbiamo ancora il trattato sulla Provvidenza, e la 
difesa della vita monastica, i 5 libri a Stagorio ecc., ma più importanti sono le sue Omilie  48. La 
maggior parte le disse ad Antiochia, sotto il vescovato49 di S. Floriano – le altre negli anni 
successivi. Spiegazione50 abbondante e solida – chiara, applicata alla vita, interpretazione letterale =
Criterio della macrologia = lunghe, vere orazioni.

284   Tomus Iª

44 A margine: “1) De Sacerdot.”
45 A margine: “2) ad Theodorum lapsum”.
46 A margine: “3) Contro i nemici dei monaci”.
47 A margine: “De virginitate”,
48 A margine: “5) Omilie”.
49 A margine: “Quando?”
50 A margine: “Pregi e corr.”



285       “      II

286       “      III

Sancti Caecilii Cypriani. “Opera”. Editio I Veneta 1738

Sono scritti suoi molto belli: “De mortalitate” a consolazione dei fedeli durante la peste = “De 
habitu virginum” contro il lusso, i “Testimonia” testi biblici contro i giudici. “De dominica 
oratione”, “De dono patientiae” ed altri, alcuni suoi proprio, alcuni spurii, sulla “vanità degli idoli”, 
su “l’elemosina”. Nel “De Unitate Ecclesiae” ricava dal sesto “Tu es Petrus” l’istituzione della 
monarchia episcopale in ogni chiesa. Però riconosce anche il Primato Romano nel capo 3º, [il quale 
primato del resto, se si vuole interpolato il capo 3º, risulta assai bene anche dall’Epistola 33 – col 
famoso passo citato dal De Maistre “Iure Episcoparum ordinatio et Ecclesiarum ratio decurrit”.

Ma dalle epistole sue, si ricava la sua vita, perché sono lo specchio dei suoi pensieri e delle sue 
azioni, e molte importanti notizie, perché visse in tempi agitati e sconvolti.

287 = Venetiis 1738

288 = Idem: sed Venetiis 1758 editio II

S. Aurelii Augustini – Operum Tomus III – XVI – VIII Venetiis 1730 Editio Maurina

Tanto uomini…

Vedi: in Biblioteca, Bergier “diz. Teolog:

                     “         Rohrbacher. III 773 – IV 179 – 450 passim

                  fuori      Todesco II 182 colla Bibliografia.

L’edizione è condotta sulla Maurina di Parigi, (1679-1700) ottima, perché con giusti criteri, separa 
le opere spurie dalle originali.

289   Tomus IIIª Exegetica in Novum Testam.

290       “      VIª Moralia



291       “      VIII De Civitate Dei.

Sancti Leonis Magni, Papae I “Opera omnia” Edizione di Venezia 1743, che contiene oltre S. Leone
anche: S. Ilarii Arclatensis opuscula et vitam et sermones – homiliasque S. Maximi ep. Taurinensis.

Vedi in Biblioteca Bergier : diz. Teol. e Rohrbacher IV – 574 – et passim.

Di S. Leone sono più importanti le Omelie  51, che appartengono tutte al suo pontificato. S’inspirano 
man mano ai vari avvenimenti – esaltazione al pontif. – tempora ecc.: sono di carattere 
spiccatamente teologico e polemico quelle illustranti la Cristologia ortodossa contro Nestoriani ed 
Eutichiani. Sono limpide e …, fatte più tardi delazione agli umanisti al pari delle opere di più grandi
Romani. Criterio della brevità come in S. Agostino.

Meno belle, ma non meno importanti sono le lettere  52: venne scrivendole od anche facendole 
scrivere dai suoi segretari (cursus leoninus) tra il 442-460 = Trattano affari ecclesiastici – questioni 
dottrinali, ecc. Restano sempre un monumento di zelo e di sapienza, ed agli scienziati sono fonte 
precipua per la storia dell’epoca.

S. Ilario di Arles, venuto dal convento di Lerino, fu con Cassiano. S. Vincenzo Livinese, 
accreditatore della dottrina Marsigliese (semi-pelagianesimo) che tramezzavano tra S. Agostino o 
Pelagio, circa la predestinazione e la debolezza umana. Di Ilario abbiamo la “vita S. Honorati”. 
Poco ci resta degli altri scritti.

S. Martino: vescovo di Torino. Ricavo da Gemnabio: vir in divinis satis intentus et ad docendam ex 
tempore plebem sufficiens. Composuit: in laudem apostolorum tractatus: generalem omnium 
martirum homiliam,: de Capitulis Evang. et Actuum Apost. multa sapienter exposuit.

292 = contiene tutti i 2 volumi.

S. Bernardi –“Opera”- Venetiis 1726

Genuina opera in I et II volumine, dubia spuriaque in 3º comprehenduntur.

293   I volume

294   II     “

51 A fianco: “α) Omilie”, “Quando”, “Materia”, “Criterio”.
52 A fianco: “β) Epistole”, “Quando”, “Materia”, “Impor.”



295   III   “

Eiusdem “Opera omnia”

296 Ed. Lugdunensis 1530

S. Laurentii Giustiniani “Opera omnia” Ed. Veneta 1751. Sono, per lo più opere ascetico-mistiche. 
“I gradi di perfezione”, “l’agonia trionfante del Sign. N. Gesù ecc.

297 Tomus I

298     “      II

D. Aurelii Augustini “Opuscularum” Ed. Veneta 1545

299   Tomus I

300       “      II

301       “      III

Eiusdem = “La città di Dio” Venez. 1833 

                    frammentaria.

302 volume III

303     “       VI

304     “       XI

305     “       XIII

306     “       XV

S. Fulgentii Afri “Opera” Venetiis 1696



Quest’opera del “piccolo Agostino” la vittima più illustre delle persecuzioni del vandalo 
Trasamando sono scritte in difesa della cattolica ortodossia contro Nestoriani, Eutichiani, Pelagiani 
e Semi-Pelagiani: è attaccatissimo alla dottrina di Agostino e sempre occupato a difenderla.

307 Unico volume

307 bis          “

308 S. Agostino = Meditazioni – Soliloqui – Orationi.

Divi Gregorii Nyssae “Doctissimus in Hexameron Commentarius” Ed. Aldus filius 1553.

Quest’opera, insieme col “de opificio hominis”, fu composta dal grande Nisseno dopo la morte del 
fratello S. Basilio e dovea servire di supplemento all’ “Exameron” del medesimo53.

Notevole che in quest’opera, a differenza di tutte le altre, che trattano di esegesi, si attenga 
strettamente al senso letterale, senza contorcere il sacro testo. Fu giudicata, per molti secoli, una 
meraviglia54.

309 Aldus Iunior 1553

Divi Iohannis Chrysostomi Operum

310 Tomus III 1548.

S. Gregorii Magni Opera. Editio II Romana 161355

Degli scritti del primo Gregorio, i più famosi sono i “Moralium libri XXXV” = E’ l’expositio in 
librum Iob. Vennero cominciati a Costantinopoli, nel tempo dell’apocrisariato e finiti a Roma nel 
595. Sono il frutto delle pie conversazioni con gli amici, e risultano nel loro insieme un tesoro di 
teologia, di insegnamenti pratici = Le parole servono solo a dare il soggetto degli argomenti. 
Esegeticamente sviluppa il senso morale-allegorico, pur non trascurando l’interpretazione storica. 
Qua e là, abbandono ai sentimenti più veri dell’anima, sentenze discrete, ingegnose, amabili.

Le Epistulae  56, sono una fonte di notizie sull’opera del papa e sulla storia contemporanea. Usa 
fermezza, prudenza, vigilanza coi grandi, coi vescovi cortesia e affabilità: qua e là appare il 

53 A fianco: “Tempo e scopo”.
54 A fianco: “Metodo”.
55 A fianco: “1) Moralium”, “Quando”, “Materia e trattazione”.
56 A fianco: “2) Epistulae”.



pensiero di lui sulla prossima fine del mondo, la sua tolleranza e larghezza di spirito. Quelle che 
abbiamo noi non sono le originali del Registrum Epistolarum, ma ci vengono da tre estratti, in 
numero di 848.

Il “liber regulae pastoralis”57 compose “in episcopatus mei esordio”. Con piana e facile esposizione 
si tratta dell’eccellenza e degli obblighi del pastore; cioè, qualiter veniat, vocazione; qualiter vivat, 
doveri; qualiter doceat apostolato, qualiter se cognoscat, vita interiore.

Importantissimo e apprezzato fin dal Medio Evo.

I “Dialogi”58, “candide confabulazioni di un grande uomo, che si induce a balbettare per esser 
compreso dai semplici” sono leggende, fatti prodigiosi di uomini santificati nella solitudine. 
L’ingenuità non vi nasconde il genio e la credulità lascia intravedere materiale prezioso per la 
storia.

α) Hom. 40 in Evangelia, lette le prime da un notaio, poi pronunciate dallo stesso Gregorio.59 
Eseget. = concilia e fa armonizzare i tre metodi storico-allegorico.

β) Hom. 20 in Ezechielem – interrotto per le incursioni dei Longobardi.

Semplicità e unzione60: prisca semplicità latina e forza vibrante di autorità: sempre piene di paterna 
affabilità e, perché esprimenti gli affetti di un core e capaci di inteneri, degni di esser messi fra i 
monumenti letterari.

311   Tomus I

312       “      II

313       “      IV il 3º manca.

314       “      V

“Il perfetto Pastore” volgarizzazione dell’epistola sinodica di S. Gregorio, fatta da Alessandro 
Schiavo del Seminario Gregoriano per l’entrata del vescovo Antonio Gava.

315 Belluno 1843

57 A fianco: “3) Liber Reg. Past.”, “Quando”, “Materia”.
58 A fianco: “4) Dialogi”.
59 A fianco: “5) Homiliae”.
60 A fianco: “Caratt.”



S. Dionigii Areopagitae, Athenarum episcopi et Galliarum apostoli. “Opera”, cum Epistulis S. 
Ignatii Policarpi. Ed. Parisiis 1565.

Intorno all’autore ed all’opera, aspra discrepanza tra i critici. Rohrbacher sostiene l’identità 
dell’Areopagita col I vescovo di Parigi e dice che sono certam. sue le opere attribuite. Invece 
certamente non sono di S. Dionigi Areopagita, che in Francia neppure è stato. Non si sa di chi siano.
Quando appaiono la prima volta? E’ dubbia la data del IV secolo, dubbia quella del V secolo: è 
certo che vien citata per la I volta a Costantinopoli nel palazzo di Giustiniano nel 532. In occidente, 
conosciuta ….. assai, sec. IX.

Contiene: I la gerarchia celeste II il libro dei nomi divini. III gerarchia ecclesiastica. IV Teologia 
Mistica e V la Teolog. Simbolica.

Più importante  per la storia dei riti dell’epoca, la gerarchia ecclesiastica – si conosce che era 
praticato il segreto dei misteri. Per questo i Protestanti non lo possono vedere. I più hanno in odio 
però la teologia mistica, che in tutti i modi han cercato di denigrare.

316 Parisiis 1565

317 Bonaventurae “selectus”

Lucio Cecilio Lattanzio Firmiano “Delle morti dei persecutori”.

Dopo aver passato in rapida rassegna le persecuzioni subite dai Cristiani per opera degli antecedenti
imperatori, Lattanzio s’inducia sull’età sua61. Regno di Diocleziano, inizio della persecuzione, regno
di Galerio – editto costantiniano – passando rapidamente davanti gli occhi nostri: quel groviglio di 
avvenimenti, che sono nel periodo nel periodo più confuso della storia Romana.

Particolari interessanti, e notizie esatte e in abbondanza: senza contare i pregi formali. Lattanzio è 
detto Cicerone cristiano.

318 Venezia 1774

F. Macarii a S. Elia – Carm. Excol. “Institutiones Patrologiae”

319 Graecii 1783

320 “Analisi delle apologie di S. Giustino” Brescia 1780

61 A margine: “Che?”



321 “Lettere apologetiche o Difesa di S. Tomaso contro le calunnie degli accusatori suoi sul 
Tirannicidio”.

Teologia = Miscellanea

Valla “Institutiones Theologicae”

Venetiis 1787

322 Tomus I De Religione

323     “      II De locis theolog.

324     “      III De Deo et divinis attributis de Trinitate - etc.

325     “      IV De Gratia – de Sacram. in gener. et de Baptismo et Conf. speciatim

326     “      V De Euch. de Poenit. de Censuris et Extremo Unctione.

326 bis  “       “                         “

327 bis  “   VI De Ordine et Matrimonio. De actibus humanis

328      “     VII De legibus. De praecipuis

328 bis     “        “

329       “     VIII De virtutibus moral. ac. Theol.

329 bis

Fr. Antonino Valsecchi O. F. P. “Dei fondamenti della Religione et. Libri tre”. Padova 1771

330 Tomo I

331     “     II



Eiusdem    “

332 “La verità della Religione cattolica” Pad. 1794

Eiusdem

333 “La Religione vincitrice” 1774 Padova

Melchioris Cani “Opera” Patavii 1762.

Circa l’opera sua principale, che possiede la Biblioteca vedi Rohrbacher XII 511: il Cano vi è detto 
creatore della fondamentale Teologia, si loda il proposito suo di metter tra i dieci “loci” o fonti 
anche la storia nonché lo studio dei Padri e l’uso della lingua che è buona.

334 Padova 1762

Fulgentius Cuniliati = “Theologia Moralis”

335 pars. I     Ven. 1768

336 pars altera

P. Paulus Gabrielis Antoine S. J. “Theologia Moralis Universa”   Ven. 1770

337 Tomi secundi pars I, et

338     “    tertii        “    I

Fulg. Cuniliati – bis “Theologia Moralis”

339 Pars prima

340   “    altera

S. Alphonsi De Ligorii. “Theologia Moralis”

continens Tomos 3. Editio 6ª Romae 1767. S. Alfonso pubblicò la morale62 nel 1753 dopo lunghi 

62 A margine: “Generi”, “Scopo e Mat.”



studi sulla Teologia e dopo l’esperienza di 30 anni acquistata nei Confessionali e nelle Missioni. 
Mirano ad ottenere l’esatta osservanza delle leggi di Dio e della Chiesa, senza voler aggiungere 
obblighi troppo gravosi ed impossibili per la comune dei fedeli. Vi manifesta le sue dottrine sul 
probabilismo; ingiustamente viene accusato di rilassismo. Efficacissimo e contro i Protestanti e 
contro i Giansenisti. Vedi Rohrbacker. 14-532

341

P. Claudius de la Croix S. J. “Theologia Moralis” Ed. Ravennatis 175763

Tomus I e III   il II manca: Opera comple. N. 395

342 Tomus V

343      “     III

343 bis Supplem. contenente le bolle Pontificie contro Lutero, Bajo, Giansenio, Molinos, Fenelon, 
Quesnell e altri eretici, nonché i decreti dei concili contro Wicliff, Hus etc.

Gasparus Iuenin “De Sacramentis in genere et in specie” Commentarius historicus – dogmaticus -

344 Venet. 1730

Iacobus Marchiantius “Hortus pastorum”. Continet omnem doctrinam fidei et morum et conciones. 
Catechismum controversiam et Casus Conscientiae.

345 L’autore è dell’Orat. Francese, chiamato a insegnare nel Seminario Parigino da Nocilles

Natalis Alexander “Theologia dogm. – moralis”

346 Tomus I    Gli si fanno degli appunti sulle dottrine della Grazia sufficienti non parole, meritò 
347     “       II    note di biasimo per la sua opposizione ai decreti dommat. della S. Sede.

348     “       III

349     “       IV

Ioannis Petrus Gury S. J. “Compendium Theologiae Moralis” Mediolani 1857

63 A fianco: “vedi n. 395”.



350 Volumen I

351       “        II

Gasparus Iuenin “Institutiones Theologicae”

ad usum Semin64.   Lugduni 1747

351 Tomus I

352     “      II

353     “      III

354     “      IV

355     “      V

356     “      VI

357     “      VII

“Dictionnaire de cas de Conscience” Avignon 1776

358 Tome II

359     “     III   Mancano gli altri.

Liebermann “Institutiones Theologicae”. Brixiae 1839.

360 Tomus I pars I

361     “      I   “    II

64 Semin. = Seminariorum.



362     “      II   “   I

363     “      II   “   II

364     “      III   “  I

365     “      III   “  II

366     “      IV   “  I

367     “      IV   “  II

368     “      V   “   I

369     “      VI  “   II

P. Gottfredi Lumper e Bened. “Historia Theologico-Critica Sanctorum Patruum”.

Augustae Vindelicorum 1781.

370 Tomo I

371     “     II

372     “     IV

373     “     V

374     “     VIIª

Marchetti “Critica della «Storia Ecclesiastica» e dei «Discorsi» del Fleury”. E’ la famosa opera di 
cui si serve e che loda anche De Maistre nel “Du Pape”. Venezia 1787.

375 Volume I



376      “       IV

Thomas Ios. Powodra. Systema Theologico-Pastoralis   Viennae 1818.

377 Tomus I

378     “      III

Benedetto XIV = Prospero Lambertini

“Decisioni di casi di coscienza” Venezia 1787

379 Tomo 9

380     “    12

381     “    14

382     “    16

Eiusdem “De Synodo diocesana libri XIII”

Romae 1767

Questa, che è forse la più importante opera di papa Lambertini fu da lui cominciata, quando ancora 
era a Bologna per correggere diversi pregiudizi, che sul sinodo venivano formandosi certi vescovi e 
dottori. La finì sul trono pontificio, ma la pubblicò qual dottore privato, vedi Rohrbacher XIV 496

383 Tomus I

384     “      II

Idem   Edito Ferr. 1760: solo

385 Tomus II



Eiusdem “Raccolta di alcune notificazioni ecc.”

Venezia 1760

386 Tomus I

Eiusdem “Casus conscientiae resoluti”

387          Ed. Ferrariae 1757

387 bis     “    Veneta 1769

387 ter     “         “      1770

P. Anacletus Or. F.F. Mm. “Theologia moralis”

388 Venetiis 1736

Paulus Gabriel Antoine S. J. “Theologia Moralis Universa”

389

Dominici Macri “Hierolexicon” (Sacrum dictionarium)

390 Venetiis 1712

Joseph Cabrino = Elucidarium casuum Reserv.”

391 Ven. 1692

Ludov. Ellies du Pui “De antiqua Ecclesiae disciplina dissertationes historicae” Neapoli 1769

392

393 “Synodus Dioecesana Bellunensis”

ab Joanne Franc. Bembo 1703 celebrata



393 bis Idem

394 “Synodus Dioec. Bell.” a Jacobo Costa 1750 collecta.

394 bis = idem

P. Claudio La Croix  65 = “Theologia Moralis”

Editio completa Veneta 1734

E’ Edizione che possediamo intera, ben rilegata, migliorata dai P.P. Lausembaum e Fr. Ant. 
Zaccaria confratelli dell’autore Gesuita. E’ aggiunto un abbondantissimo indice dei casi riservati 
con le soluzioni, che sono contenute nell’opera.

395.

P. Pauli Merger O.S.B. “Theologia Scholastica” secundum viam et doctrinam Aquinatis

Aug. Vindelicorum et Dilingae 1695

396 continen I et II Tomum

397       “      III et IV   “

398 “Decreta authentica S. Rituum Congregationis” Venet. 1740

399 “L’anima umana e le sue proprietà”: contro i Materialisti in genere et specifice contro un libro: 
“Le Bon Sens etc…”, di Anton Maria Gardini.   Padova 1781

Eiusdem, ma fatto ormai vescovo di Cremona

Venet. 1793

400 “Veritates Catholicae” ex incorruptibus fantibus auctae. Tomo III solo

S. Alfonso “Verità della fede” opera in tre parti: I contro Materialisti

65 A fianco: “Vedi n. 342-343”.



                                                                             II    “      Deisti e negatori della Relig. Rivelata

                                                                             III   “      settari e avversari della Chiesa Cattolica

401

Ab. Bergier “La certezza delle prove del Cristianesimo”

In questa come nelle altre sue opere si rimprovera al Bergier, tra le altre cose, la mancata 
distinzione tra il fine naturale e il fine soprannaturale dell’uomo. Per questo, le opere del Bergier, 
pur abbastanza moderne, non sono utili agli apologisti.

402

Andreas Reichenberger: “Institutio Pastoralis”

in usum Academiorum. Viennae 1818 solo

403 scilicet   I um Volumen Tantum

404 “Il Sacrosanto Concilio Tridentino”

Citazioni del Nuovo e Vec. Testam. colle costituzioni del diritto Pontificio ed di altri Concili.

Contin “Considerazioni sulla bolla in Coena Domini” Ven. 1769

Opera interessante, scritta contro i nemici dell’autorità papale circa la scomunica intorno a cose 
riguardanti affari temporali. Divisa in 3 parti

I Che cosa …. la “in Coena Domini”: origine ed incremento della Bolla

II Analisi specifica di tutti gli articoli nella Bolla contenuti

III I Corpi Politici non hanno nulla da pentirsi se accettano la Bolla: quei che la rifiutarono……
soggetti ad ogni disordine.



405 Venetiis 1769

406 “Collectio principalium definitionum divisionumque spectuntur ad Unica Theolog.” Ven. 1759

407 Ioseph Calvino “Directorium Ordinandorum in forma Cathechismi”

408 P. Ladislaus Sennujeri S.J. “Examen ordinandarum quadripartitum”

Coloniae Agrippinae 1703

409 Segneri“Il confessore istruito”

Ven. 1692

410 “Circulus aureus” Caerimoniale e Rituale…Taurini 1670

410 bis idem   Ven.1692

411 H. Busembaum “Medulla Th. Moralis”

“Theologia digmatica in systema redacta”.

412 Tomus I a Petr. Mar. Gazzanica O.P.

413     “      II a Ios Bertieri Or. Erem. S. Aug.

                           Venetiis 1780

Tom. Antonio Contrin “Dizionario delle eresie ecc.” Venez. 1774

In quest’opera che vuol essere curiosa ed interessante nei primi 4 volumi fa un catalogo degli 
eresiologhi, secolo per secolo; parla degli scrittori di Storia Eccles. Eresiologhi dai centuriatori fini 
ai tempi suoi, degli scrittori della storia delle eresie.

Col V tratta delle Religioni fino a Cristo. Nel VI narra delle frodi e costumi degli eretici.

414 Tomo I



415     “     II

416     “     III

417     “     IV

418     “     V

419     “     VI

P. Ioachinj Platner Cistercensis. “Dissertationes historico-criticae in universos Theolog. Tractatus” 
Oeniponti 1766

Tratta dei punti oscuri della della Sacra Teologia, Dogmatica e morale, rifando a proposito le 
opinioni dei massimi autori.

420

G. Franc. Durazzo S. J. “La passione del Figliolo di Dio”

421

422 “De Ratione et auctoritate praecipue S. Augustini in rebus Theol. et praecipue in tradenos 
mysterio Praedestinat et Gratiae” 1788

P. Brocardus e S. Nicolao ord. Carm. “Professio fidei Catholicae” solo: (Ven. 1740)

423 Tomus II De Sacramentis

Richard e Giraud “Trattato della Religione e disinganno dei Moderni increduli”

424 Solo la prima parte

Franciscus Genetto “Theologiae Moralis” Ven. 1705

425 Tomus I



425 bis   “   “

426 Tomus II

P. G.Grisostomo da Brescia Capp. “Le virtù dei sacri Patari”   Padova 1732

427

Sign. Di Chanteresme “Riflessioni morali su Epistole ed Evangeli”

428 Domenica I … - IV d. Epifania66

429 Tomo II     Sett. – Sabato III Quares.

430     “     III   IV Quares. IV di Pasqua

431     “     IV   IV di Pasqua – XIII d. Pentecoste

432     “     V    XIII d. Pentec. – fino all’Avvento.

Eiusdem. “Riflessioni sui principali punti della Religione”

433 Parte I

434    “    II

Eius. “Lettere”:

435 Tom. I

436    “     II

Eiusdem “Istruzioni sul I Comand. del Decalogo”

66 In margine alla nuova pagina: “Continua”.



437 Tomo I

438     “    IIº

Eiusdem “Istruzioni sul Simbolo”

439 Tomo I

440     “     II

Eiusdem “Dell’unità della Chiesa”

441 Contro un certo “nuovo sistema del Sign. Jurieer”

Eiusd. “Trattato dell’orazione”

442 Tomo I

443     “     II

Eiusdem “Istruzioni sui Sacramenti”

444 Tomo I

445     “     II

446 Eiusd. “Istruz. su l’Orazione Domenicale”

447     “     “La perpetuità della fede Cattolica”

Circa l’Eucarestia. Apologetica.

448 Eiusd. “Pregiudizi legittimi contro i Calvinisti”.

I e II parte Apologetica

449 Eiusd. “I pretesi Riformatori convinti di eresia”.



I e II parte.

450 Idem   IIIª parte, più il “Trattato dell’usura”

451 Eiusd. Saggi di Morale I volume

452 Volume II

453      “       III

454      “       IV

455      “       V

456      “       VI

P. Octavius a S. Ioseph. “Interrogationes et responsiones ad casus conscientiae” V. 1733

457

P. Nicolò Jamin – Maurino - “Pensieri teologici relativi ai nostri tempi” – Dal francese

V. favorevole ad alcuni errori dei filosofastri del ‘700.

458 Venezia 1793

459 “Il Parroco nel Confessionale” Ven. 1764

P. Simeone Karchne S.J. “Dissertationes de actibus humani”   Aug. 1716

460

461 “Martirologium Romanuum” Greg. XIII iussu editum. Ven. 1584

D. Nicola De Plave “Tractatus sacerdotalis”



462 Veneti. 1554

S. Alfonso “Il Confessore diretto per le confessioni”

463 Bassano 1773

Franciscus Frisus “Institutiones morales”

464 Patavii 1769

Ioannis Opstraet – “Pastor bonus”

465 Ven. 1783

D. Ludov. Hebert “Compendium Theolog. Dogmaticae et moralis”

466 Tomus I

467     “      II

468     “      III

469     “      Vº

470     “      VIIº

471 Eiusdem, “Praxis Sacram. Poenitentiae”

Franco “Risposte alle obbiezioni più comuni”

472 Volume I

473       “      II

474 “Somma di Confessione”



Tobia Lohner S.J. “Instructio pratica de confessionibus”

475

476 Frassinetti e Golia “Compendio della Teologia dogmatica e morale”

477 “Schema Encyclopediae Theol.” di Xaverius Gmeiner

Guillelmi Estii “In quattuor libros «Sententiarum Commentaria»”

Ven. 1748 In 6 volumi con 3 indici copiosi. Tratta dell’Universa Teologia, spiegando il “Magister 
sententiarum” attenendosi del tutto all’Angelico.

478 Tomus I

479     “      II

480     “      III

481     “      IV

482     “      V

483     “      VI

Fr. Macarii e S. Elia – Carm. “Introductio ad historiam litterarum S. Theologiae” – 1783 Graecii -

484   N.B. Da ricongiungersi all’altra op. dello stesso   N. 319

Ioannis Gernerius S.J. “Liber diurnus Romanorum Pontificum”

485 Viennae Aust. 1762

486 “Sacrum Concilium Tridentinum cum citationibus – juris, Pont. Constitutionibus, aliisque P. 
Rom. Eccl. Conciliis”

486 Patavii 1722



Bergier “Trattato storico – dogmatico della vera Religione”. Ven. 1823.

Premeva l’osservaz. al nº 401 si può dire che Bergier fa in quest’opera la confutazione degli eretici 
delle diverse età della chiesa. La trama dell’opera è bellissima. Il piano di Dio nell’economia della 
Grazia e nell’avanzam. della Religione abbraccia tre epoche

1) Religione domestica – da Adamo a Mosè, che si tramanda per la Tradizione Domestica

2) Religione nazionale – da Mosè al Cristo: mezzo di conservazione, più che di propagaz. 
Tradizione nazionale

3) Religione universale – base dell’insegnam. tradiz. Universale, vedi Introd.

487 Tomo I

488     “     II

489     “     III

490     “     IV

491     “     V

492     “     VI

493     “     VII

494     “     VIII

495     “     IX

496     “     X

497     “     XI



498     “     XII

499     “     XIII

500     “     XIV

501     “     XV

502     “     XVI Con comodissimo Indice

Eiusdem

503 Il 4º Tomo del Diz. Teol. Ed. Padova 1793

Eiusdem “Dizionario di Teologia e storia Ecclesiastica” per l’enciclopedia Metodica   Padova 1793

504 Tomo I       ABC

505     “     II      CDE

506     “     III     FGI

507     “     IV     LMN

508     “     V      OPQR

509     “     VI     STUVZ

P. Gioachino Ventura

a) “La ragione filosof. e la Religione Cattolica”

510   T. I                               Conferenza tenuta a

511   “  II                              Parigi 1851 = Trad. Genova Milano 1853



513   “  III67

b) “Raccolta di elogi funebri e lettere necrologiche”

514

c) “Le donne del Vangelo”

515

d) “La vera e la falsa filosofia”

516

e) Lettere

517

f) “La donna cattolica” Continuazione a “Donne del Vang.”

518 Tomo I

519     “     II

520     “     III68

g) “Nuove Omelie – su le donne del Vangelo”

521

h) Quaresimale contenente il Tesoro Nascosto = 33 omilie sulla Passione = Basilica Vaticana 1840

67 Qui Albino salta il numero 512.
68 Annotazione al cambio di pagina: “continua opere P. Gioch. Ventura.



522 Tomo I

523     “     II

i) “La scuola dei Miracoli” Sono 40 omilie su le principali opere de la potenza e della Grazia – 
tenute nella Basilica Vaticana.

524 Tomo I

525     “     II

526     “     III

l) “La Tradizione” e i temi Pelagiani della filosofia = Semi Razionalismo svelato.

527

m) Saggio sull’origine della fede e sul fondamento della certezza.

528

n) “Le bellezze della fede nei misteri dell’Epifania”

529 Tomo I

530     “     II

In tutte o quasi le opere del P. Ventura sono utilissimi per consultazioni gli indici analitici e 
schematici – e sono interessanti le introduzioni per conoscere i criteri di predicazione dell’autore.

FILOSOFIA

Antonius Genuensis – “Elementa Metaphysicae” Neapoli 1754



531 Tomus I

532     “      II

533     “      III

534     “      IV

Vincentius Rener S.J. “Summa praelectionum Philosophiae Scholasticae” Prati 1912

535 tantum: volumen alterum69

Franc. Berretta “Principi di filosofia Cristiana intorno lo stato nuziale” 

ad uso delle donzelle nobili ecc.   Padova 1730

536   Pad. 1730

537 “Metodo e Sistema Scientifico di Duns Scoto”

538 “Storia critica delle opinioni filosofiche di ogni secolo intorno la Cosmologia”. Tomo I

539   Tomo II

540       “     III

541       “     IVº

542 “Il filosofo del Nord” – Corso di morale filosofia. Londra 1788

543 “Institutiones philosophicae ad usum scholarum Lugdunensium”   Lugd. 1782

solo III Tomo.

D. Antonio Riccardi “Andiamo alla fede con la ragione” Bergamo 184270

69 Sulla stessa riga: “manca sì”.
70 Sotto: “manca”.



544.

544 bis - idem

Johannis Lockii Armigeri, “Libri IV de Intellectu humano”. Lipsiae 1758.

E’ questa una delle prime opere moderne71 nate a propugnare il sensismo: e si noti che Locke fu 
risvegliato alla lettura di Descartes!

Con questo libro si è fatto corifeo ai materialisti ed ai filosofanti del ‘700. Quanto alla nera filosofia
razionale, si presenta con uno stile purissimo e un’eloquenza da almanacco a narrare ciò che tutti 
sanno e nessuno ha bisogno di sapere72. E’ curioso vedere come i grandi uomini sorridano delle 
pretese del libro di Locke. De Maistre lo intitolerebbe volentieri “Saggio dell’intelletto di Locke” e 
lo stesso nostro Rohrbacher, di solito così serio e riservato, parlando di Locke si fa birichino ed 
arguto, non degnando i sensisti nemmeno di una satira.

La nostra nuova edizione è fatta stampare - manco a dirlo - da ammiratori. Si veda la calda 
prefazione, dove Locke vien detto “homo Christianae vitae, in contrapposto ai Cattolici suoi 
avversari, “homines male sani”. Dello stesso Locke v’è vita - morte e miracoli, chiudendo il tutto un
togato pitaffio, di pretto sapore protestante.

545 Tomus I     I et II liber

546     “      II    III – IV liber.

Claud. Helvetius “De l’homme, de ses facultés intellectuelles et de son education”

Londres 1775

Dopo Locke un collega! Un semidio dei filosofastri e metafisici del secolo XVIII.

E’ dedicato a Caterina II! L’à spinto a scrivere “l’amour des hommes et de la verité”!

Invece è della più immorale filosofia. Vi propugna il paradosso della uguaglianza di talenti e di doti 
nell’uomo. Tutto si deve all’educazione. Tutto al clima: virtù e vizio. Tutto alla sensibilità fisica. Le
conseguenze sono disastrose, deduzioni imponibili per mezzo di un tafferuglio e una confusione di 
idee astratte. Fortunatamente l’autore stesso conferma (l’opera è postuma): Si s’enffe omué el livre 
71 A margine: “Quid?”
72 A margine: “Quomodo?”



de mon vivaut, je me serais exposé à la persecution … et n’auvais, accumulé sur moi ni sichespes ni
dignites nouvelle” (il vero fine!)

547 Premier Tome

548 Seconde    “    

549 Jacobi Taccrolati Logicae Tomi I II III

                       1774

Ant. Genovesi “Meditazioni filosofiche sulla Religione e sulla morale” 

E’ denso di pensiero e di elevata filosofia, scritto per concordare e confermare i precetti della natura
con quelli della Religione.

550 Bassano 1774

Aristotiles = Diverse Edizioni.

a) Venetiis – Nicol. Morettin 1585 – Possediamo:

551 Pars Secunda – “De Rethor. ad Allocondorum

                                  De arte poetica

552    “    Quinta – Moralis ad Nicomachium

                              Moralium Magnorum libri 2

                                     “        Eudemiorum  “  4

                              De virtutibus

                              Politicorum libri 8



                              Aeconomicorum libri 2

553    “    Sesta     Problematum questiones 8

554 “Index rerum omnium quae in Aristotelis Operibus continentur”

β) Venet. 1576

555 Pars 4ª - De historia animalium libri IX

et Phisica   Theodoro Gaza interprete

γ) Venet. 1602

556 “Logica seu Organum”

δ) Venet. 1617

557 Phisicarum libri VIII

ε) Lugduni 1618

558 Organum

Ant. Genovesi “Della Diceosina”   Napoli 1776

Il nome greco “δυκχιοδυυη” dice il contenuto del libro, che propone un chiaro sistema di morale 
teorico-pratica sui doveri dell’uomo, sostenuto cogli esempi delle più illustre nazioni e specialm. 
dei Romani.

559 Tomo I

560     “     II

561     “     III



Pietro Tamburini “Introduzione allo studio della filosofia morale”. Padova 1803

Di sapore giansenista.

562 Tomo I

563     “     II

564     “     III

565     “     IV

Francesco Soave “Istituzioni di logica”

Milano 1791

Entra nel novero di quelle bellissime operette scritte dall’autore per la promozione degli studi. Non 
profondità, né originalità: ma chiarezza di stile e precisione di concetti

566 Volume I

567      “      II

568      “      III

Eiusdem “Opuscoli Metafisici” Ven. 1808

569 ?

Sigismondi Storchenau: Institutes des logicae

Bassani

570     I

571     II



572     III

573 Pensieri di illustri filosofi Moderni

Ant. Genuensis “Logico – Critica”

574 Ven. 1784

Petri Lombardi “Sententiarum libri IV”73

Fu intenzione precipua del “Magister sententiarum” di provvedere con quest’opera, allo 
scompaginamento della scienza riducendola ad unità.

Raccogliendo – confrontando infatti le sentenze dei Libri Santi e dei Padri, in una lingua uniforme e
precisa, mostra l’accordo di tutti sulle principali verità

I   Dio Uno e Trino

II Creazione e caduta

III Incarnazione e Redenzione

IV Sacramenti = 7 -   Per 4 secoli tenne nelle scuole lo scettro, e non fu superato che dalla “Somma”

575 Venetiis 1570

De la Matta “La scuola dei principi e de’ cavalieri” (per l’istruzione di Luigi XIV)

576 Bologna 1676

577 Artis Rethoricae elementa

578 P. Tamburini = “Intorno l’eccelenza de l’etica Cristiana”

579 Don Lorenzo Paolo Ferrari “Lo svolgimento del pensiero umano e gli studi del clero”

73 A fianco: “vedi Rohrbacher VIII 584”.



Genova 1896

S. SCRITTURA

580 “Bibbia, con note e indice copiosissimo di sentenze.

Lugduni 1537

P. Cornelii a Lapide S.J. Commentarius in Ioasuum – Iudicum – Ruth – IV libros Regum et II 
Paralipomenon – cum duplice indice.

Venetiis 1701

581

582 Comm. in Evangelia. Tom. I in Matt. Et Marcum

P. Laurentii e S. Francisca August. “Sacrum Theatrum Bibliorum” (Commentaria letteralia et 
moralia) Ven. 1690

583 Tom. I in Genesim

584    “     II  “       “

585 “Sacra Bibbia” mancano le prime ed ultime pagine e non si può neanche decifrare l’edizione e 
la data.

586 Concordantiae Majores S. Bibbiae..

Basileae 1549

587 Aquinatis in B. Ioannis Apocalipsim expositio”    Florentiae 1549

588 Scopus Biblicus

589 S. Bibbia “Testo di S. Gerolamo con in prefaz. l’epistola di S. Giov. ad Paulinum presbiterum.

(solo un tomo: dal Genesi a Ruth compreso)



Georgius Buchanano Scotus = “Paraphrasis Psalmorum Davidis poetica”   Antuerpiae 1584

590

591 “Concordantiae librorum utriusqueTestamenti” Antuerpiae 1612

592

593 Gius. Giac. Duguet “Spiegazione dei 5 ultimi capi del Deuteronomio” Brescii 1772

Natalis Alexander “Expositio litteralis et moralis Evangelio secundum Matheum”

Parisiis 1745

594 Tomo I   In Math.

595     “    II   In Marcum Ioan. Et Lucam

Ioh. Friedr. Schleusner = “Lexicon Graeco Latinum in Novum Testam.”

Lipsiae 1792

596 Tomus I   A-K

597     “      II   K-Ω

“Compendio dell’istoria della morale dell’Antico Testamento”

598 Tomo II secondo volume del I tomo   I tomo II parte

599     “     III     II III

600     “     IV     II II

601     “     V      II III

602     “     VI     III I



603     “     VII     III II

604     “     VIII    III III

605     “     IX       IV I

606     “     X        Vº I

607     “     XI       V I

608     “     XIIº     V 2

609     “     XIVº    VI I

610     “     XVº     VI 2

611     “     XVIº    VII 1

612     “     XVIIº   VII 2

613     “     XIX      VIII 2

614     “     XX        IX 1

615     “     XXI       IX 2

616     “     XXII      X Indice

Ioannis Davidis Michaelis “Spigilegium geographiae Ebreorum eiterae”

617 Goettingae 1769 – Son notizie di geografia dei popoli finitimi agli ebrei, ricavate dalle sacre 
Carte.

Le Maitre de Saus “Apocalisse di S. Giovanni Apost.” Spiegazione nel senso letterale e spirituale



618 Ven. 1779

619 Duguet et d’Asfeld “Spiegazione del libro della Sapienza”

620 Duguet “Regole per intender la Sacra Scritt.” Ven. 1785

621 P. du Chesne = “Compendio della Storia Sacra ed Eccles.”

August. Dondero – “Institutiones Biblicae”   Genuae 1902

622

623 Duguet = “Spiegaz. dell’Epist. ad Romanos”

Giovanni Opstraet “De locis Theologicis dissertationes X -   Ven. 1777

624 Tomo I

625     “     II

P. Francisc. Panigarola “Dichiarazione dei Salmi di Davide”

626   Ven. 1753.

Mons. Antonio Martini – “La Bibbia”

Ven. 1781

α) Antico Testam.

627 Tomo I           Pentateuco

628     “     II         Esodo

629     “     III        Levitico e Numeri

630     “     IV        Deuteronomio



631     “     V         Giosuè – Giudici – Ruth

632     “     VI         Re I

633     “     VII        Re II - III

634     “     VII        Re IV

635     “     IX         Paralipomena

636     “     X           Esdra e Tobia

637     “     XI          Giuditta – Ester – I dei Maccab.

638     “     XII         II Maccab. e I Giobbe

639     “     XIII        II Giobbe e Proverbi

640     “     XIV        Salmi I

641     “     XV             “     II

642 Tomo XVI

643     “     XVII

644     “     XVIII

645     “     XIX

646     “     XX

647     “     XXI



648     “     XXII

649     “     XXIII

650     “     XXIV

651     “     XXV

652     “     XXVIº

β) Nuovo Testam.

653 Tomo I              S. Matteo e S. Marco

654     “     II            S. Luca

655     “     III           S. Giovanni

656     “     IV          Atti degli Ap.

657     “     V           S. Paolo

658     “     VI                “

659     “     VII               “

660     “     VIII             “

661     “     VIIII       S. Giacomo

662     “     X            Apocalisse

“Spiegazione del libro della Genesi” dal francese.



663   I           663 bis II

664   III

665   IV

666   V

667   VI

668   VII

669   VIII

670   IX

671   X

672   XI

673   XII

Duguet “Spiegazione del libro di Giobbe”

674   I

675   II

676   III

677   IV

678   V



Clementii XI - = “Omelie ed orazioni”

679   Venez. 1713

“ Ή καιυη ΑιχδγΚγ ” = Novum Testam.   Lipsiae et Lubeccae 1745

Secondo l’ediz. Complutense 1574 curata da Franc. Girnenes di Toledo.   D. Gbatta Luciani, 
proprietario …, l’ha fatta legare a modo suo: ad ogni pagina stampata facendo corrispondere una 
pagina in bianco che andò riempiendo di annotazioni in greco e di traduzione letterale tedesca.

680 Tomo I   Evangelia

681     “     II   Acta – Epist. Apocalisse

682 “Saggio di Ermeneutica Sacra” 1819

683 “Salmi di Davide”   Traduz. Padova 1744

684 “Novum Testamentum” (Vulgata di Sisto V) 1724

685 Il Genesi spiegato.   Ven. 1784

Tevasio Leone “I treni di Geremia” trovati ed illustrati.

686

S. ELOQUENZA

Claudio Joli – Vescovo di Agens – “Ragionamenti ai Parrocchiani”

687 Venez. 1760 Tomo II solo

Padre Antonio Valsecchi = Domenicano

688 “Panegirici e discorsi” Bassano 1797



689 “Prediche quaresimali” I e II tomo.

Anton Siro Venini – ex gesuita - “Prediche e Panegirici” Ven. 1798

690 Tomo II

691 P. Fedele da Belluno – Cappuc. “Orazioni sacre Panegiriche” Belluno 1775

692 P. Cesare Calino S.J. “Delle opere” – discorsi a trattenimento delle Monache – solo T. VIII

Venez. 1759

693 P. Emanuele Orchi da Como – Capp. “Prediche quaresimali” Venez. 165174

P. Paolo Segneri S.J.

694 “Il Quaresimale” Ed. Marietti bellina con indice e rimanda ai passi citati.

695 “Quaresimale” Manca il frontespizio e non si può dire la data e il luogo dell’edizione.

Vi sono 38 prediche: in ognuna di queste si propone di dimostrare una verità pratica e cristiana: vi 
riesce per la solida erudizione, la lettura dei padri; mentre per l’eloquenza vera è forte, è dopo il 
Savonarola, la voce più potente che s’alzi in Italia.

696 Girolamo Tornieli S.J. “Quaresimale postumo” 1755

697 Diego Nisseno dell’ordine di S. Basilio – “Assunti predicabili.” - Dal greco -. Venez. 1694

698 P. Carlo Franc. Comune S.J. “Prediche varie fuori di Quaresima”   Padova 1719

699 Gbatta Guidi “Duplicato annuale di Parrochiali discorsi”   Venez. 1756

700 Ignazio Venini = “Panegirici e discorsi”

Ven. 1790

701 Gaetano Maria di Bergamo Capp. “La Morale Evangelica predicata”   Padova 1743

702 D. Gbatta Simonetta “Panegirici e Sermoni” Ven. 1736

74 A fianco: “Era di D. Ettore”.



703 Giuseppe Bernardoni “Panegirici e Sermoni” Ven. 1738

704 Sign. Abate di Brateville “Orditure di Sermoni per l’Avvento” Padova 1754

705 D. Gbatta Simonetta “Quaresimale” 1736

706 Saggi di Sermoni ed Omelie per le Domeniche dell’anno. (Manca di frontespizio…)

707 Giuseppe Maria Sardi “Prediche” Ven. 1741

708 Padre Serafino da Vicenza “Orazioni Sacre” il solo T. II

1752 Venez.

709 P. Ant. Ardia “Tromba Mariana”

discorsi su Misteri e festività della B. V. 1743

Billat “Discorsi ridatti in pratica per tutte le domeniche e feste principali dell’anno”

Piacenza 1797

710 Tomo I75

711     “     III

712     “     IV

713     “     V

714     “     VI. Ediz. Ven. 1826

715 Bernardino Obicino - Fr. Min. “Discorsi sopra tutti gli Evangeli delle Domeniche”

Venezia 1620

716 P. Ludov. Granatensis = “Conciones”

75 A fianco: “Manca il II: ma vi può supplire il N. 714 – volume VI della Ediz. Veneta 1826”.



Mediolani 1586

717 P. Luigi Albrigio S.J. “Prediche fatte nel palazzo Apostolico” Venez. 1663

Mons. Gio. Guglielmo de la Luzerne antico vescovo di Langres. “Spiegazione dei Vangeli delle 
Domeniche e principali feste” Venez. 1802

718     Tomo I – Avvento – Circoncisione

719 bis    “    III       “                  “

720 e bis  “    IV – Epifania – Sessagesima

721 e bis  “    IV – Pasqua – Pentecoste I

722          “    V   - Corpus D. – VIII d. Pent.

723          “    VI  - IX d. Pent. – XV  “     “

723 Tomo VII       XVI d. Pent. – XXI d. Pentecoste

724     “     VIII     fine e Indice.

Celebri Moderni Autori Italiani

Ven. 1819

725 Quaresimale – Deca II

725 bis     “                 “    “

726          “                  “    III

727 Orazioni e Ragionamenti sui Misteri principali di N. S. G. Cristo.   T. I solo   1820

728 Orazioni scelte.   Tomo V   1821



729 Vincenzo Giorgi – ex gesuita “Opere predicabili” I -   Ven. 1800

Giuseppe Luigi Pellegrini – “Prediche”   Ven. 1787

730     Tomo I

730 bis     “   “

731          “    II

731 bis    “     “

732         “      III

732 bis    “      IV

733          “      IV

734   Panegirici.

Gauthier “Istruzioni famigliari per le domeniche e feste dell’anno”.

735 Tomo I

736     “     II

737     “     III76

738 Tomo IV

739     “     V

740     “     VI

76 In testa alla nuova pagina: “Gauthier”.



741     “     VII

742     “     VIII

743     “     IX

744     “     X

745 Il Vangelo dalla domenica V dopo Pent. all’ultima.

746 Adeodato Turchi “Prediche”

747 P. Bernardo Maria Ciano Capp. “Oraz. Sacre”

Tomo II   1752

748 Bergier “Panegirici e sermoni inediti” 1855

P. Giacinto di Mautargon Agost. “Dizionario Apostolico per uso dei Predicatori”. Napoli 1784

749 Tomo I

750     “     II

751     “     III

752     “     IV

753     “     V

754 P. Barnaba da Caprile “Quaresimale postumo”.

“Biblioteca predicabile” in ordine alfabetico: pensieri tratti dai più celebri oratori Europei.

Ven. 1787

755 Tomo I



756     “     II

757     “     III

Massillon – vescovo di Clermont – dell’orat. franc.: “Quaresimale ed altre prediche”: in fine di ogni
tomo, analisi delle medesime. 1795

Nel “Quaresimale” Massillon, gloria dell’oratorio, si rivela il più armonioso dei grandi oratori 
francesi, ma anche il più rettorico: non profondamente teologo, per le esagerazioni alla maniera di 
Tertulliano, in cui incorre parlando del preciso numero di eletti, della Grazia ecc.

758 Tomo I

759     “     II

760 Franc. Masatti S.J. “Prediche” 1772

761 GBatta Guidi = “Duplicato annuale di Parr. discorsi”

I e II Tomo   Ven. 1816

P. Carlo Frey de Neuville = Quaresimale   1818 Venezia

762 Tomo I

763     “     II

764 GBatta Guidi – “Duplicato Annuale etc.”

765 P. Paolo Segneri: “Quaresimale”   - Ven. 1693

766 GBattista Campedelli Padov. “Discorsi sacri sopra varie feste dell’anno” Venez. 1744

767 Eiusdem = Sulle domeniche dell’anno 1772

768 Panegirici Sacri composti da religiosi – Agostiniani – Scalzi – in lode dell’Immacolata 
Concezione. Ven. 1795



769 P. Giuseppe Xaiz “Orazione in onore di S. Maria Maddalena”   Venez. 181777

AGIOGRAFIA E VARIA

770 Vita B. Ioannis Chrisostomi per Georgium Patriarcam Alexandrinum. Ediz. ?

771 “Fra Nicolò da Trevigi” = Memorie della vita di Benedetto XI

772 P. Arcangelo della Present. Carmelitano Scalzo. “S. Monica” vita desunta dagli scritti del figlio
S. Agost.   Siena 1737

P. Candido Chalippe Recolletto = “Vita di S. Francesco di Assisi” dal francese.   1818 Venez.

773 Tomo I

774     “     II

775 Paolo Cappello = “Vita di S. Francesco di Sales”

Marietti 1861

776 Pietro Cagliaroli “Vita di Angelo Ramazzatti patriarca di Venezia”   Rovigo 1862

777 “Vita della B. Maria dell’Incarnazione” propagatrice delle Carmelitane in Francia.

778 Dal Francese “Vita di S. Paolo”

solo Tomo I   1752

779 J. Petrus Maffei S.J. “De vita et de modibus Ignatii Loyolae”   Mediolani 1586

780 P. Giuseppe Boerio – “S. Stanisla Kostka”. Koun Desilée 1893

781 Salvatori – “Vita di S. Veronica di Mercatello”

782 La vita di un buon Sacerdote. Monza 1840

783 P. Enrico Rova S.J. Mons. Vittore Scheppers

77 Sotto: “manca”, “sì è vero”.



Paolo Segneri S.J.

784 “Il parroco istruito”

“La manna dell’anima”

785 Bimestre II

786       “       III

787       “       V

788       “       VI

789 L’incredulo senza scusa solo II volume

790 Panegirici – solo il VI volume

C. C. Sturm “Considerazioni sulle opere di Dio nel regno della natura”

Cristof. Sturm, scrittore tedesco dell’ ‘800, à scritto questa, come le altre sue opere, per coltivare lo 
spirito ed il cuore = Le “Consideraz.” ridestano il gusto alle osservazioni naturali e nel medesimo 
tempo i migliori sentimenti verso il Creatore.

791 Volume II

792       “      III

793       “      IV

794       “      V

795       “      VI

796       “      VIII



797       “      IX

798       “      XI

799 “Sermoncini da leggersi in quaresima” nelle famiglie cristiane78.

Venez. 1887

800 S. Ignatii de Loyola “Exercitia” …explanata a P. Alessio Bellecio S.J.

Augustae Vindel. 1757

801 “La bilancia del Chiericato” Meditaz. 1736

802 Padre Casimiro da Firenze Min. osserv. “L’ecclesiastico provveduto” (esortazioni famigliari 
per le domeniche dell’anno) 1764

803 Idem II volume

804     “   IV     “     il 3º manca

805 Segneri = “Il parroco istruito”

806 P. Serafino Caponi “Sacerdos in aeternum”

Romae 1729

807 P. Thomas de S. August. “Les travaux de N. Seigneur J. Christ”   Lyon 1593

808 Thomas Franc. Rotarius Astensis Barnabita “Examen clericorum” Ven. 1712

809 Boileau “Pensieri scelti” Ven. 1712

Ludovico Ant. Muratori

810 Esercizi spirituali secondo il metodo di P. Segneri Junior. 1757 Ven.

811 Della Carità Cristiana – Solo II volume

78 A fianco: “manca”, “è vero”.



Venez. 1838

812 Giuseppe Malatesta Barussi “Il Parroco all’altare” che spiega gli Evangelii al popolo.

Bassano 1804

813 “Avvisi di S. Carlo ai confessori” fatti stampare da P. Innocenzo XII

814 Nicolaus Avancinus S.J. “Orationes. In tres partes   I De Deo, II De B. Vergine et Sanctis, III 
Exercitationes oratoriae”.

815 Jacoby Alvarez de Paz (Valerio) S.J. “De vita religiose instituenda”

Coloniae Agrippinae 1514

816 M. de Rayaumont = Riflessioni morali sopra l’istoria del decalogo e Nuovo Testam. cavato dai 
S. Padri. Ven. 1749

817 “Pensieri cristiani” – autore? –

818 P. Zaccaria Capp. “Disegni di più sermoni”   solo v. IV   1832

819 “Il Sacerdote provveduto per l’assistenza de’ moribondi” Ven. 1775

820 Spiegazione delle epistole = Febbraio solo

821 “Biblioteca ad uso dei Chierici e Sacerdoti” solo volume II

Divi Petri Crysologi – “Omilyae”   Parigi 1575

822

82379 Roberto Personio S.J. – Ingl. “Guida degli uomini alla loro eterna salute”   Padova 1736

Segneri

824 “L’incredulo senza scusa” 1690

825 “Il cristiano istruito” tutte e tre le parti in un unico volume. Bassano 1749

79 Fra il n. 822 ed il n. 823 viene indicata la collocazione dei testi successivi: “I seguenti sono nello scaffale di sotto”.



826 Idem.   – parte I e II   Venez. 1687

827    “             “     III           “         “

828    “             “     I e II       “      1707

829    “             “     III           “        “

Don Gabriello Savonarola “Dottrina Cristiana” in 4 libri. Padova 1773

830 Tomo I

831     “     II

832     “     III

833     “     IV

834 Carlo Gioachino Calbert “Istruzioni generali in forma di Catechismo”   1788 Ven.

835 Mons. NicolòTurlot “Il tesoro della dottrina Cristiana” – Due tomi “in unum”   1772 Ven.

836 P. Valerio Veneto Capp. “Il Prato Fiorito” solo II parte = esempi   Ven. 1860

837 P. Massarin di Valenza Capp. “Lezionario Catechistico” – Ven. 1760

838 Joannes Philip. Carolus “Lux Catechetica” 1744

Paolo di Simeone “Istruzione generale su le verità Cristiane” 1784

839 Tomo I

840     “     II

841     “     III



842 Compendio dell’opera intera

842 bis      “                “          “

843 S. Teresa di Gesù = Opere Spirituali 1680

844 GBatta Guadagnini “Difficoltà della Via Crucis” Ven. 1786

845 “Catechismo” pubbl. per decreto di Pio V. Bassano 1788

846 M. Franc. Bronzuoli “Istituzioni cattoliche” Lucca 1802

847 Tissot “Avvertimenti al popolo sulla sua salute” Venez. 1780

848 Michele Casati – Compendio della dottrina Cristiana. 1790 Venez.

849 D. Pietro Ciocchetti “Saggio di Catechistica” Mantova 1834

Segneri – frammenti. “Manna dell’anima”

850 Bimestre II

851       “       VI

852 Cathechismus ex decreto S. Concilio Trid. Ven. 1649

853 Idem   Padova 1749

854 Dubois = Pratica dello zelo ecclesiastico 1856

854 bis   idem

855 Mons. Cacciaguerri – (già con S. Filippo Neri all’oratorio di S. Girolamo) “Trattato della S.S. 
Comunione”   Padova 1734

856 P. GBatta Scaramelli S.J. = “Discernimento degli spiriti” – pei direttori d’anime. 1756

857 M. Antonio Martini – “Istruzioni dogmatico – storico – morali sul decalogo”. Firenze 1814

P. Ludovico da Ponte S.J.

858 Guida Spirituale Parte I      Venezia 1715



859     “             “          “    II            “        “

860 Pietro Vanni – “Il Catechismo in pratica” istruzioni famigliari solo Vol. II. Ven. 1789

“Biblioteca Ecclesiastica per servire al progresso dè Sacri Studi e della S. Eloquenza” Mira 1809

861 Tomo I

862     “     II

863     “     III

864     “     IV

865 P. Pietro Chaignon S.J. “Il Sacerdote all’altare” Modena 1869

866 “Caratteri della vera Religione – ai giovinetti” Ven. 1816

IURE – E CATECHETICA ANCORA.

Codici.

Codice dei delitti e delle pene pel regno d’Italia. Milano 1816

867 Tomo I

868     “     II

869     “     III

870     “     IV

871 Leggi e disposizioni per le province Venete unite al regno d’Italia” Ven. Maggio 1806



872 “Codice dei delitti e delle pene” 1810

873       “      civile universale austriaco Ven. 1815

874       “      penale       “              “         parte I

875       “          “            “              “            “   II

876       “      Ginnasiale – Regolamenti dei Ginnasi 1818

877 Regolamento delle Scuole elementari del Lombardo – Veneto. Ven. 1821

878 Psiviktipfu Annaundűng   ??? 1789

879 “La sicurezza pubblica” Milano 1866

880 “Codice di Napoleone il Grande pel Regno d’Italia” Milano 1806

881 Codice Civile di Nap. ec. solo I parte.

882 “Il codice e la giurisprudenza della Manomorta” di Conforti Luigi. Napoli 1892

Zegeri Bernardi Van - Espen (S.J. Canonum usi Academia Lovaniensi Professor) “Ius 
Ecclesiasticum Universum, caeteraque scripta omnia” Vent. 1780

Est additus copiosus Index rerum magis notabilium.

883 Tomus I e II

884     “      III e IV

885     “      V e VI

886     “      VII e VIII



887 Index

Iustini Febronii (Gian Nicola Houtheim) De statu Ecclesiae et legittima potestate Romani Pontificis.
Bullioni 1765.

Questo libro famoso fu scritto nel 1763 quando tutti i Borboni avversavano il governo del Papa. E’ 
pieno di errori. La materia da Bossuet e dai Protestanti. Quantunque piena di errori e in nessun 
modo opera veramente scientifica, sollevò un gran rumore. Clem. XIII la condannò il 14–III-1764, e
tosto fioccano da ogni parte critiche. Febronio stesso stende una ritrattazione; ma cionostante al suo 
libro fa buon viso e miglior uso Giuseppe II etc…

888

Van – Espen “Ius Eccles. in epitomen redactum” a P. Benedecto. Bassani 1784

889 Tomo I

890     “     IV

891 Idem in Editt. Cithajae 1795 = solo II parte

Cav. Gaetano Filangeri “La Scienza della legislazione” Ediz. II veneta 1796: di questa però manca 
il volume IV supplito dal volume IV della I ediz. 1794.

Opera famosa80: stabilendo un confronto fra leggi e costumi – vicende degli stati d’Europa, 
stabilisce le regole generali e particolari della legislazione civile – economico – criminale =

A’ il carattere di render facile81, congiungendo alla teorica la pratica, una materia per sé scabrosa. 
Grandi pensieri – filosofia – acutezza di osservazione = sin troppo vicino ai filosofi del ‘700 
vorrebbe tutto distruggere per riedificare. Nelle materie ecclesiastiche è censurato dalla Chiesa.

Stile prolisso82 – con ripetizioni e affettazione.

892 Tomo I

80 A fianco: “Materia”.
81 A fianco: “Caratt.”
82 A fianco: “Stile”.



893     “     II

894     “     III

895     “     IV

896     “     V e VI

897     “     VII e VIII

L’ultima parte – postuma dell’opera, mancando nell’edizione venez., è data dalla parte V della 
Edizione I milanese 1791

898     1791

899 Caroli Ant. De Martini “Positiones de jure civitatis”

900 Io: Gottlieb Heineccii. “Elementa juris civili”

901 Sac. Felix Cappello “Institutiones juris pubblici Ecclesiastici”. Tomo 1907

902 Septimii M. Vecchiotti “Institutiones Canonicae” ex operibus Joannis Card. Scaglia

I   Torino 1867

903 Tomo II

Ios. Ioann. Nep. Pehem “Pralectiones in jus Ecclesiasticum Universum” Viennae 1784

904 Pars I Ius eccles. pubblicum

905    “   II  “      “      privatum

906    “   III  “     “      Germanicum

907 Jo: Gottlieb Heiniccii. Antiquitatum Romanarum iurisprudentiam illustrantium syntagma. 
Basileae 1752



Tomus I

908   “  II

909 Io: Nep. Ioseph Pehem “Disquisitio historia juridica de “Consensu Parentum”

“Educazione Cristiana – Catechismo universale” – Venezia 1821

910 Tomo I

911     “     III

912     “     IV

913     “     V

914     “     VI

915     “     VIII

916 Tomo IX

917     “     X

918     “     XX

919     “     XXI

920     “     XXII

921     “     XXIII

921 bis “    XXIII



922     “     XXIV

923     “     XXV

924     “     XXVIIº

925     “     XXVIII

926     “     XXIX

927     “     XXXI

928 Catechismo Sacro per le Chiese del Regno d’Italia.   Milano 1807

929 Pier Maria Ferrari “Istruzioni di Catechismo” 1824

930 P. Gregorio Giraud = Prime nozioni di Religione   Torino 1856

931 Richard e Giraud “Trattato della Religione”   Venezia 1771

932 D. Gennaro Sarnelli “Il mondo Santificato” 1778

933 Catechismus Romanus – Ediz. ?

934 Gius. Domenico Boriglioni = Dottrina Cristiana   Bassano 1789

Giuseppe Manzoni “Lezioni Catechistiche”

935 Tomo I

936     “     V

937     “     VI

938     “     IX

939     “     X



940     “     XI

941     “     XII

942     “     XIII

APOLOGETICA – SOCIOL.

943 Miscellanea di scritti vari intorno a materie correnti. 1860

944 “La reazione del pensiero nella questione sociale”

945 Edoardo Emilio Eckert “La framassoneria”   Siena 1882

946 Mons. Briganti “Il Parochismo e la Massoneria” Tomus 1889

947 “Le astuzie dei nemici di Dio e della Chiesa” Genova 1879

LETTERATURA

948 M. Ioannes Bentzius – Bruxellensis – “Thesaurus pure loquendi et scribendi Graeco – latinus”. 
Argentinae 1594

949 Giovanni Petrettini = “Biblioteca greca delle belle arti” – solo volume I Milano 1840

950 Vocabolario Ital.-Latino – Edizione ignota mancando frontespizio.

951 Marco Tullio Cicerone “Gli Uffici” con commentario di Andrea Luigi de Silva. Firenze 1756

952 M. T. Ciceronis “Orationes” cum doctorum omnium commentariis. Bellissima edizione. 
Parisiis 1536

953 P. Virgilii Maronis “Opera” coi commentari dei geni celebri scoliasti. I volume

954 volume II

955 Q. Aretii Flacci “Opera” Interprete card. Ludovico Derprez. solo II T. Neapoli 1789

956 “Lexici Manualis Graeci” tribus partitus constans: scilicet.



I – Hermeneutica

II – Analitica – a Beniamine Federico confectus

III – Syntethica

Cicerone – “Lettere” disposte cronologicamente, tradotte ed annotate dal Card. Luigi Mabil. Manca 
il I volume. Padova 1819

957 Tomo II

958     “     III

959 Tomo IV

960     “     V

961     “     VI

962     “     VII

963     “     VIII

964     “     IX

965     “     X

966     “     XI

967     “     XII

968     “     XIII

Virgilio “L’Eneide” Versione di GM. Pagoni Cesa   1820 Venezia



969 Tomo I          il II manca.

970     “     III

971     “     IV

Absandlüng über die meulichlichen Pyflichen in drey Bücheru des M. T. Cicero. Wien 1787

972 Band I und II

973     “   III

974     “   IV

975 Homeri “Ilias” ad codicem Visidobonensem graecum filologicum latine expressa. Ediz. ? – 
Manca frontesp.

976 Homeri “Ilias” solo il I volume. Lipsiae 1819

977 Sofocle “Antigone” Torino 1914

978 “Crestomazia Greca ad uso dè Ginnasi” Milano 1821

979 Idem.   1831

980 “Anthologia Lyrica” lyricorum Graecorum Veterum. Lypsiae a Eduardo Ioller. 1911

981 Sophoclis “Tragoediae, e recensione Guhlelmi Dindorfii” Lipsiae 1908

Crestomazia latina –

982 Pars prior

983    “   altera

984 La Metamorfosi di Ovidio – Trad. Clemente Boni:

        volume I Ven. 1807



985       “      II

986 Anth. latina – Torino 1865

987 “Le tristezze” di Ovidio, tradotte in 3ª prima da GBattista Bianchi. 1795 Venez.

988 Plutarchi. Vitae Parallelae Tomo I

Ed. Francoforti ad Moenum 1592

989 Ciceronis Orationes, cum prefatione Nadagerii ad P. Bembum Edit.

990 Anthologia Latina – Mediolani 1820

991 Poetarum graecorum novem (Alcaei Sipp. etc.) “Carmina” 1566 e dove? Haus ed.

992 Pindari “Carmina” 1566

993 Esiodi “Carmina” Lipsiae 1829

994 Esophicae fabulae   Lipsiae 1852

Homeri “Ilias” Graece et latine

Ed.? Certo del 600 e probabilm. di Argentone.

995

996 Xenophontis “Cyropedia” – G. N. Weis   Lipsiae 1826

997 Luciani Samosatensis – “Opera” Graece et latine   Basileae (?)

        Tomus I     il II e IV volume mancano

998      “      III

999 “Le Odi” di Pindaro “Traduz. Di Giuseppe Beghi. Milano 1831

1000 Phedri et Flaviani fabulae – Homeri “Batraxomiomaxia”. Patavii 1764



1001 P. Terentii “Comaediae sex” Patavii 1747

1002 Caesaris “Commentaria” Florentiae 1514

1003 Idem.

1004 Ciceronis Philosophicarum Tom. I

1005 Idem Tomus II Patavii 1741

Cicerone

1006 “Dodici orationi tradotte da Placido Brodoni.

         Tomo I

1007     “     II

1008     “     III

1009 “Orationum” volumen III (solo) dell’Ed. Ven. 1672

1009 bis Idem

1010 “Orationes selectae”

Cicerone

1011 “Orationes” Florentiae 1515

1012 “De officiis libri 3” et “de Senectute, de amicitia, de Somnum Scipionis et.”

“Paradoxa” Ven. 1818

1013 Eidem – Bassani 1779

1014     “      - Parmae 1758



1015 “Le epistole famigliari” tradotte e quasi corrette da Aldo Manunzio.

Ediz. Aldina Vinegia 1559

1016 “Epistularum ad familiares libri XVI” Ven. 1771

1017 “Epistolae” – latine et italiane.

1018 Retoricorum ad Herennium et “de partitione oratoria”

1019 “De Oratore – Brutus – Orator” 1813

1020 “Entretiens de Ciceron sur la nature des Dieux” Nismes 1810

         Tome I

1021     “     II

1022 Ad familiares Tomus I Patavii 1787

1023   “         “              “     II

1024   “         “         Augustae Vindelicorum 1734

1025 Pensées de Cicerons” Editore? Data?

Tito Livio

1026 “Historiae ab urbe condita” Ed.?

1027 “Historiarum ab  “      “     decadis IV   Ven. 1722

1028 “Idem -   Francofurti 1613



Virgilio

1029 “La bucolica” in rime italiane del Marchese Prospero Manara. Padova 1769

1030 “Aeneis” Mediolani 1812

1031 “Bucoliche e Georgiche” tradotte dal padre Ambagi S.J. Venez. 1774

1032 “Aeneis” “Civis” “Culex” “Divae” Bassani

1033 “Buc. Georg. et Aeneis” Bassani 1817

Orazio

1034 “La poetica” tradotta in terzine. Roma 1772

1034 bis Le opere

1035 C. Valerii Flacci “Nauticon libri VIII” Patavi 1720

P. Ovidio Nasone

1036 “Metamorphoseon libri XIV”

1037 = “Fastorum libris VI – De tristibus – De Ponto” Ed. Aldina 1502

1038 Elegie libro III da P. Bernardo Clodio S.J.

1039     “        “    IV            “                “

1040     “        “      “             “               “

1041 “Metamorphoseon libri XIV explanati et expurgati a Ioseph Iuvenes S.J. Ven. 1726

1042 “Fasti – De Tristibus – de Ponto - in Ibis” Amsterdam 1676



1043 L. Annei Senecae = Tragoediae – Antuerpiae 1589

1044         “           “      Idem. Amsterdami 1686

1045 Corn. Nepotis “Vitae excellentium imperatorum” tradotta da Francesco Soave Ven. 1793

Stazio

1046 “Silvae – Thebais – Achilleides” Ven. 1713

1047 Idem     Amsterdami 1653

Marco Anneo Lucano

1048 “Pharsalia” Amsterdami

1049 Idem   Lugduni 1582

1050 M. Val. Martialis “Epigrammaton libri XII” Basileae

1051 Idem. Amsterdami

Tacito

1052 “Opera” Lipsiae 1846

1053       “      Lugduni 1584

1054 D. Magni Ausonii “Opera” 1595

1055 Iustiniani Institutionum libri IV   Neapoli 1699

Grammatiche

1056 Grammatica Greca Elem. Milano 1822

1057 Sacceri = Componenti di Gramm. Greca



1058 Compendiaria Graecae Gramatices instituta. Patavii 1818

1059 Idem Patavi 1768

1060 Anfangsgrimde der Griechischen Sprache

Iohan Georg Trendeleuburg     Leipzig 1790

1061 Anleitung zur Griechischen Sprache     Wien 1794

1062 Edoardo Ruschi = Dei Prefissi latini

1063       “            “        Manuale dei Sinonimi.

1064 Dizionarietto latino

1065 Franc. Soave “Gramm. delle due lingue italiana e latina”   Milano 1820

1066 Supplem. ad elementa linguae Graecae

1067 D. Ferdinando Porretto “Gramm. Latina” 1798

Lett. Italiana

1068 Theopili Folenghi “Opus Macaronicum83” Amsterdami 1768

1069 Iacobi Sadoleti “Opera quae extant omnia” Veronae 1737

         Tomus Iº

1070      “     IIº   il 3º manca (1071)

1072      “     IVª

1073 Aless. Manzoni “Opere varie” Tragedie, inni, discorsi sulla lingua etc. 1870 Milano

83 A fianco: “Era di D. Ettore”.



1074 Baldassarre Castiglione “Opere complete”

         “proibito”          Padova 1733

1075 Franc. Petrarca “Le Rime”

        Tomo I

1076    “     II

Del Genio di Fr. Paolo Sarpi in ogni facoltà scientifica e nelle dottrine ortodosse tendenti alla difesa
dell’originario diritto dei Sovrani nei rispettivi domìni etc. !!        Ven. 1785

1077 Volume I

1078       “      II

1079 G. M. Pagoni-Cesa “Sopra il teatro tragico italiano” Venezia 1826

1080 Melchiore Cesarotti Saggio su la filosofia de le lingue – Padova 1802

1081 Giuseppe Nicolini “Causae” Tragedia.

Pornografica.       Brescia 1818

1082 Carlo Gazzi “Saggio di versi e prose” – Firenze 1774

1083 Registo Doriense “Esposizione del «Miserere» Odi XL e colloqui” Roma 1755

1084 Giuseppe Barbieri “Orazioni” Padova 1821

1085 Mil. Fleming “Del mal di nervi – poema medico tradotto da GBatta Maretti. Roma 1755

1086 Bersolà “Operette” in versi e prosa. Bergamo 1785

1087 Marcelli Palingendi “Zodiaci vita” Basileae 1552

1088 Plurinorum Auctorum “De potestatibus Romanorum”

1089 M. Ieron Vivae “Opera omnia” Coloniae Agripp. 1606



1090 Idem          Ven. 1583

1091 M. Ant. Nureti “Opera omnia” Col. Agripp. 1606

1092 Idem

1093 Giov. Lud. Vives “Colloqui” latino-italiani. Ven. 1731

1094 Ios. Rerchlinus: Meditationes per plures tragoedias in lucem editae. 1751 Venet.

Nicolò Macchiavelli “Opere” Edizione I veneta 1811

1095 T. I         Istorie Fiorentinae

1096  “  II            “             “

1097  “  III          “             “

1098  IV Frammenti – vita di Castruccio – Peste di Firenze – del modo tenuto dal Valentino ecc.

(il V manca)

1099 T. VI - ? – Decennali etc.

1100  “  VII Dell’arte della guerra: i primi 5 libri

1101  “  VIII       “         “         “    fine – Discorso ? etc.

1102  “  IX “Il Principe” – Mente di un uomo di stato.

1103  “  X     Discorso su la I deca di Tito Livio Libro I

1104  “  XI           “                “                  “             “    II e III

1105  “  XII          “                “                  “         fine ed altri.



1106 Un rudero di un Vocab. Della Crusca – solo le lettere – R e S –

1107 Franc. Soave “Istituzioni di Retorica e Belle Lettere” tratte da Ugo Bladro Vigevano 1808

Idem. Ediz. Veneta 1811

1108 Tomo I

1109     “     II

1110     “     III

1111 Salvat. Carticelli “Regole per la lingua toscana”

1112 Ioan. Ant. Vulpi “De utilitate poëtices” Patavi 1743

1113 Emanuele Alvaro S.J. Grammat. volgarizzata.

Alvaro S.J. “De institutione Gramaticae

1114 Tom. Unico

1115 Idem.

Franc. Pomey S.J. “Candidatus Rhetoricus” V. 1718

1116

1117 Idem 1716

1118 Brunoni “Elucidario poetico” 1683

1119 P. Thonar “L’ortografia italiana”

1120 N. Macchiavelli “Il Principe e i discorsi” Firenze 1857

1121 I. A. Synceri Sannargari “Poemata” Ven. 1752



1122 Luigi Alemanni “La coltivazione” e Giov. Rucellai “Le api” Ve. 1756

1123 Io. Ant. Vulpi “Carmina” Patavii 1742

1124 Sannargari “Carmina” – Ven. 1746

1125 Lud. Ant. Muratori “Della forza della fantasia umana” Ve. 1789

1126 GB. Zoppi “La morale della favola”

1127 Vincenzo Monti “I poemetti”

1128 Gabriele Rossetti “L’Arpa Evangelica”   Genova 1882

1129 P. Estense Selvatico “Scritto d’arte” 1859

1130 Antologia Italiana   Milano 1819

1131 Rime oneste dei migliori poeti scelti ad uso delle scuole da Angelo Mazzorena.

T. I       Ed. Veneta 1769

1132 T. II

1133 Idem. Tomo II  Ven. Ed. Bergamo 1811

1134 Card. Alf. Capecelatro – II Tomo della “vita di S. Filippo Neri”.

Ludov. Ariosto “Opere” Ven. 1760

1135 “Orlando Furioso” = primi 26 canti.

          I       il II volume manca e con lui la fine del poema.

1136 Tomo III   I cinque canti – Cassaria – Suppositi – in prosa e gli stessi, in poesia.

1137 Tomo IV Negromante – Isolostida – Rime.

1138 Mons. Giov. della Casa “Il Galateo – lati. italiano   Ven. 1776



1139 Petrarca “Rime”

1140 Davangoti B. “Traduzione delle opere di Tacito” Milano 1831

1141 Idem Opere Milano 1829

1142 Roberto Magheti. Trad. di Tacito.

1143 Salvat. Rosa - “Satirée”

1144 GBatta Fagioli “Rime facete”

1145 Poesie degli Infecondi di Roma Ven. 1678

GBatta Felice Zappi Rime Ven. 1770

1146 Volume I

1147       “      II

1148       “      II dell’Ediz. Ven. 1736

1149 Nicolò Carteranisco “Ricciardetto” Parigi 1765

1150 De Lemene “Sonetti ed inni” Bologna 1694

Lud. Ariosto “Orlando Furioso” Per la gioventù

1151 Tomo I

1152     “     II

1153     “     III

1154     “     IV

1155     “     V

1156 GBatta Vico “Principi di scienza nuova” solo il II volume.



1157 Gaspare Gazzi “Il segretario moderno” Ven. 1797

1158 Clem. Bandi “Versi e prose” 1798

1159 Loreto Mattei “Il Salmista Toscano” parafrasi dei Salmi Davidici. Treviso 1700

1160 Lamindo Britannico “Riflessioni sul buon gusto” Ven. 1723

        Tomo I

1161     “    II

1162 “Della Cassandra” (Romanzo) tradotta dal Francese. Ven. 1722

1163 Abate Colombo “Opuscoli” Padova 1832

1164 Annibal Caro “Eneide” tradotta

Collana economico portatile. Venezia 1834. Abbiamo:

1165 GBatta Robert. “Opere” Tomo III

1166          “                    “           “     XV

1167 Orazio                Opere       “     II = Odi

1168     “                         “            “    III   Satire

1169 Tacito                     “     Trad. Davaz. Tomo II

1170     “                         “         “          “           “   III84

1171     “                         “         “          “                IV

1172     “                         “         “          “                V

1173 Septem linguarum Calepinus = Lexicon latinum – variarum linguarum interpretatione adiecta-

84 Sul frontespizio della pagina seguente: “Tacito. Opere Trad. Davanzati”



Patavii 1746 Seminario

Letteratura Straniera

Tedesca

S.J. E. Stoctch – Gersuch in richtger Bertinung einiger gleichdensende Wörser…der ventocke 
Sprache.   Wien 1785

1174 Band I

1175    “    II

1176    “    III

1177    “    IV

Salomone Gesuee “Opere” tradotte. Vicenza 1781

1178 Tomo I

1179     “     II

1180     “     III

1181 Bellarmy – Gedichte. Wien 1790

Orientali

1182 Philip. Ulric Moser “Lexicon manuale E. Cradicum et Calcidicum. Nemae 1795

1183 Johanni Jahn “Aramaische Sprachlehre” Wein 1793.

1184 N. Georgius Guilelmus Kirghins Lexicon Syriacum Crestomatiae suae Syriacae 
accomodatum”. Hofae 1789

1185 “Physiologus Syrus” = Historia animalium 30       Kostoclidi 1795

1186 Theophili Sigefridi Bajeri “Museum Syriacum” Petropoli 1730



Francese

1187 Dizionario Italiano Francese – Ven. 1709

1188 Dictionnaire italien – francais – Lyon 1703

1189 Michel de la Montaigne “Saggi” Venezia 1633

1190 Feller “Dizionario Tedesco”

1191 Dictionaire de Poche – Allemand-Francois et Francois- Allemand – Paris et Hradbaurg 1787

1192 Montesquieu “Lo spirito delle leggi”. Amsterdam 1773

1193 Recuerl de pieces de poesiés francoises.

Louis Racine “Oeuvres” Amsterdam 1750

1194 Tome I

1195     “     V

Jean Racine =

1196 T. I Tragedies (il II manca)

1197 T. III       “      et d’outres choses.

Fenelon

1198 “Les aventures de Telemaque” Breslan 1781

1199 Idem. Ma solo il I volume dell’Ed. Parigi 1806

1200 Blaise Pascal “I pensieri” 1784 Vicenza

1201 Chateaubriand = Descrizione di Gerusalemme   Milano 1826

1202 Dionigi di Villecomate “lettere” (1955)

1203 Abbé Felix Kleior “Au prays de la vie intense” Paris 1905



1204 Paul Bourget “Andrea Cornelis” Proibito

1205 Michel Tedi “Nouvelle Methode pard apprendie la lingue francaise” Venise 1707

1206 Federico Funes “Per imparare la lingua francese in 6 mesi” Francoforte 1876

1207 W. le Franc “Ouvres” Paris 1755

1208 Ber. De Saint Preide “Paolo e Virginia”

Inglese

1209 Aless. Pope – Capi d’opera. Ven. 1823

1210 Jung “Delle notti e del giudizio universale” I e II   Ven. 1780

1210 Idem bis

1211 Ioannis Omeni Cambrobritanni Oxoniensi “Epigrammata” – 1568

1212 Ed. Imig = Il Savio in Solitudine” V. 1783

Varie

1213 Palestra Cattolica – 1887 Arcireale

1214 Anno II                   1888

1215     “    III                  1889

1216     “    IV                  1890

1217 Antonio Cesari “I fatti degli Apostoli” T. I solo Firenze 1833

1218 Biblioteca dei Curati di Campagna volum. VI

1219 Idem. Volum. XXI

1220 “Del Principio di nazionalità nella Società Europea” Milano 1867



APPENDICE

Storia

1221 Mariano Armellini “Il cimitero di S. Agnese” descritto e illustrato.

1222 Johann John “Biblische Archeologie”

         I Theil – II Band

1223 Iº Theil   IIº   “

1224 II    “       I     “

1225 Ignaz. De Luca “Geographisches Handbuch von dem Ostereichischen Staate” Wien 1791

1226 Bispaden in der Kirchengeschichte. Wien 1789

1227 Dr. Goldafruiths – “Geschichte der Griechen” Leipsig 1777

1228 Alte Numismatik

1229 Alai Gerhardi Tychsen “Introductio in rem numariam Muhammedanorum” Rostochii 1794

Catechesi

1230 Roberto Personio S.J. “Guida degli uomini alla loro eterna salute” Padova 1748

1231 Ant. De Malvin de Montaget “Istruzione pastorale” – Bassano 1783

1232 “Degli offici di gentilezza convenienti agli Ecclesiastici”

1233 D. Bartolomeo del Monte “Gesù al cuore del Sacerdote”.

Theologisch pratiktische       Ling 1810

1234 Theil 7

1235     “   10



1236     “   1285

85 La catalogazione non finisce qui: vengono schedati infatti altri 30 volumi (dal 1237 al 1266), ma la scrittura non è più quella di
Albino Luciani (e quindi non li ho trascritti). Inoltre, il testo continua con un “Indice alfabetico degli autori” compilato da Luciani, in
cui vengono indicate le pagine in cui compare ogni autore.




